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Cuneo
Daniela Giordanengo

Qu e s t o  p e r i o d o 
dell’anno è, per tra-
dizione, un momen-

to di bilanci. 
E non potrebbe essere altri-
menti anche per quanto con-
cerne il mondo del cuoio sfe-
rico. A riassumere ciò che è 
stato è quel che sarà è Giu-
seppe Chiavassa, delegato 
provinciale della Lega Nazio-
nale Dilettanti e figura stori-
ca dello sport targato Cuneo.

Qual è il bilancio dell’anno 
appena conclusosi?
«Il 2013 è stato abbastanza 
posit ivo.  Mentre al trove, 
complice la crisi, stanno di-
minuendo gli iscritti, nel cu-
neese siamo riusciti a mante-
nere i numeri. Grazie all’of-
ferta di corsi sempre più co-
spicua, il livello qualitativo 
degli allenatori è salito, vedo 
buona qualità al servizio del 
settore giovanile e posso rite-
nermi soddisfatto».

Che cosa si augura per il 
2014?
«Maggiore correttezza ed 
educazione, soprattutto nei 
confronti degli arbitri. I ge-
nitori devono imparare a sta-
re sugli spalti, da cui si sen-
tono voci inenarrabili. Ho in-
staurato un buon rapporto 
con gli arbitri della zona, mi 
rapporto settimanalmente 
con loro, collaboriamo per 
combattere in modo duro 
episodi razzisti (al momento 
se ne sono verificati pochi) e 
non consoni .  Basta dare 
un’occhiata ai comunicati: 
tre giornate di squalifica ven-
gono assegnate in modo più 
frequente di un tempo. Gli 
arbitri, saliti a quota 250 fra 
le sezioni di Cuneo e Bra, so-
no sacri, senza di loro non si 
va da nessuna parte. Bisogna 
capire che i ragazzi svolgono 

attività sportiva per fare 
gruppo, imparare a stare in 
comunità e divertirsi, dalle 
tribune è questo il messaggio 
che deve arrivare in campo».

Quali sono i progetti in 
cantiere, c’è un obiettivo 
che le sta a cuore e non ha 
ancora raggiunto?
«In questi giorni ho incon-
trato i miei collaboratori, ab-
biamo diviso la provincia in 
quattro settori. Ora il compi-
to è quello, per ciascun inca-
ricato di zona, di prendere 
contatti con i rappresentanti 
comunali e coinvolgerli, in-
centivarli a creare gruppi 
sportivi. Vorrei che ogni co-
mune con più di mille abi-
tanti avesse la propria squa-
dra di calcio. Il nostro è un 
Comitato ottimo, in cui si la-
vora molto bene: abbiamo 
anche un impiegato fisso, 
molto valido e grande appas-
sionato di calcio, grazie al 
quale possiamo tenere aperta 
la sede e garantire maggiore 
disponibilità alla società».

In Seconda e Terza catego-
ria si è scelto di disputare 

le gare in settimana, una 
consolidata tradizione tut-
ta cuneese...
«Questo è il quindicesimo 
anno da quando abbiamo 
preso la decisione, ora anche 
altre località si stanno muo-
vendo in questo senso. Il ri-
sultato è avere più pubblico 
e più giocatori rispetto alla 
domenica. Se a Cuneo ci so-
no tante società iscritte a 
questi campionati e nel ver-
cellese, ad esempio, sono 
spariti, qualcosa vorrà pur 
dire…»

Quali sono i principali pro-
blemi legati all’impiantisti-
ca?
«La provincia di Cuneo resta 
un’isola felice, gli impianti 
sono abbastanza belli. Il pat-
to di stabilità rende tutto più 
complicato, spero che dal 
2015 i comuni possano tor-
nare a fare interventi. Non 
servono opere faraoniche, 
ma utili, realtà che corri-
spondano alle casse comuna-
li».

È sempre più di moda la 
“linea verde” e la ricerca di 
giovani talenti, ci può fare 
il punto del nostro settore 
giovanile?
«È molto florido, diversi gio-
vani giocano nei vivai di 
squadre blasonate come Ju-
ventus e Torino. L’innalzarsi 
della preparazione dei tecni-
ci contribuisce a dare impor-
tanti frutti,  le squadre si 
stanno attrezzando in questo 
senso. Stiamo puntando sul-
la sicurezza ed il pronto soc-
corso e la preparazione dei 
dirigenti. Vorrei introdurre 
la  f igura del lo psicologo 
sportivo, ve ne sono di molto 
validi, all’interno delle socie-
tà per sostenere i mister che 
devono essere, prima di tut-
to, padri, fratelli, educatori, 
con l’interesse di far divertire 
e stare bene i giocatori».

Scherma

A Govone parte
il corso per bimbi
La scherma trova casa a Govo-
ne, città nella quale verrà or-
ganizzato un laboratorio orga-
nizzato all’interno del Cam-
pus. Il corso, suddiviso preve-
de un ciclo iniziale di sei lezio-
ni tutti i Venerdì dalle 15.30 al-
le 16.30 a partire dal 24 gen-
naio fino al 28 febbraio. Le le-
zioni sono aperte a tutti  i 
bambini che vogliono avvici-
narsi a uno sport che tante 
soddisfazioni ha regalato a li-
vel lo  internazionale, bast i 
pensare campioni olimpici co-
me Aldo Montano e Valentina 
Vezzali. Il corso sarà tenuto da 
un esperto e l ’attrezzatura 
verrà  interamente  forn i ta 
dall’organizzazione. Per infor-
mazioni  s i  può scr ivere a 
sport@ragazzidelroero.com o 
contattare il coordinatore dei 
corsi sportivi al 340.5312663.

ma. ca.

Atletica

Un anno di Fidal,
la festa a Fossano
Grandi festeggiamenti per la 
Fidal Cuneo sabato sera al Sa-
lone Brut e Bun di Fossano. La 
serata, organizzata dalla Fidal 
provinciale, ha voluto omag-
giare il grande 2013 conse-
gnato agli archivi e che ha vi-
sto una grande crescita espo-
nenziale di  tutt i  gl i  at let i . 
22848 coinvolti in circa 103 
manifestazioni agonistiche e 
tantissime altre non agonisti-
che. Numeri impressionanti 
ma che hanno tuttavia fatto 
“solamente” da contorno al 
vero intento dell’evento. Pre-
miati, infatti, tutti gli atleti illu-
stri, a partire dagli azzurri, os-
sia i gemelli Bernard e Martin 
Dematteis, Michele Evangeli-
sti, Giacomo Isolano, Fernando 
Mulassano (eletto anche atle-
ta dell’anno Fidal), Pietro Riva 
e Paolo Rovera. Dopodiché an-
che mezioni alle società più 
meritevoli come l’Atletica Fos-
sano, l’Ateltica Mondovì, la Po-
distica Valle Varaita o l’Atletica 
Alba e tante altre. Poi, natural-
m e n t e , s p a z i o  a l l ’ A t e l t a 
dell’anno (Mulassano, come 
detto in precedenza), all’Atleta 
rosa dell’anno Romina Caval-
lera, poi il Tecnico dell’anno 
Alessandro Perrone, il Giudice 
dell’anno Vincenzo Borgoni e 
infine il Dirgente dell’anno, il 
compianto Felice Cacciolatto. 

Daniele La Spina 

Cuneo
Paolo Pirisi

Il calciomercato non conosce soste, 
neanche nella provincia Granda, 
dove Cuneo e Bra stanno cercando 

in tutti i modi di correre ai ripari in vi-
sta di un finale di stagione che si pre-
annuncia incandescente. 
Il Bra sta cercando di correre ai ripari il 
più possibile per uscire almeno a testa 
alta da questo brutto campionato, men-
tre il Cuneo vuole restare in Lega Pro a 
tutti i costi. I grandi colpi sono stati 
piazzati dai biancorossi del presidente 
Marco Rosso. Alla corte del nuovo tecni-
co Ezio Rossi, il ds Fabio Artico ha rin-
forzato la squadra con gli innesti di Gui-
do Gomez e Matteo Montorsi, i quali si 
sono già aggregati al resto del gruppo. 
Gomez, talentino classe 1994 provenien-
te dalla Pro Vercelli, era la prima punta 
che serviva per avere le spalle coperte in 

caso di indisponibilità del bomber Omar 
Torri. Nel giro della Nazionale Under 20 
guidata da Alberigo Evani, il ragazzo è ri-
uscito a collezionare cinque presenze in 
Prima Divisione con i bianchi, mettendo a 
segno un gol: con l’arrivo di Gomez, l’at-
tacco non dovrebbe più aver bisogno di 
rinforzi. Montorsi invece, centrocampista 
arrivato dalla Spal, è invece di proprietà 
del Bologna e servirà a Rossi per poter da-
re qualità e quantità ad un centrocampo 
che, in questa stagione, è stato spesso 
messo sotto accusa per non produrre la 
mole di gioco necessaria per mettere in 
condizione gli attaccanti di andare a se-
gno. Ma il vero colpaccio piazzato dal club 
cuneese è l’arrivo di Cristiano Camillucci, 
regista proveniente dall’Empoli. Il giocato-
re non stava trovando più spazio nel club 
azzurro: l’arrivo di Castiglia e il probabile 
approdo in maglia empolese di Mirko Era-
mo della Sampdoria, unito al prolunga-
mento di contratto di Ronaldo, hanno fat-
to capire al centrocampista che non sareb-
be stato facile trovare spazio. Il direttore 
Artico non ha avuto esitazioni e lo ha por-
tato al Cuneo: Rossi aveva bisogno di un 
mediano con queste caratteristiche, capa-
ce di impostare e di dare supporto al re-
parto avanzato. 
Anche il Bra, dopo aver brindato per l’im-
minente ritorno al “Madonna dei Fiori”, 
non si è lasciato sfuggire l’occasione di 
puntellare la rosa. In maglia giallorossa è 
arrivato Andrea Montrucchio, portiere 
proveniente dall´A.O. Chania, squadra gre-
ca che milita nella Football League (la se-
conda serie del campionato ellenico). Do-
po essere cresciuto nel Settore Giovanile 
della Juventus, il talento classe 94’ ha ve-
stito le maglie della Berretti del Grosseto e 
della Primavera dell´Atalanta, prima di 
trasferirsi in Grecia. Il giovane portiere si 
giocherà il posto con Cristian Cicioni, at-
tuale titolare della formazione di Daidola. 

Cuneo 
Marcello Rossi

Dopo aver avviato la campagna abbonamenti alla 
Coppa Piemonte del 2014, ora tocca alle singole ga-
re inaugurare le iscrizioni. 

Nel mese scorso si sono aperte le iscrizioni alla Granfondo 
Dolciterre di Novi Ligure, la 13° edizione si svolgerà il 13 
aprile, a ridosso della festività pasquali. 
La granfondo avrà un dislivello di 1.583 metri e sarà lunga 
130 chilometri, mentre la mediofondo sarà di 105 chilometri 
con un dislivello di 1.088 metri. Apertura di iscrizioni anche 
per la Cervino Cycling Marathon che ha inaugurato la pro-
pria campagna nel mese di gennaio. Per questa gara, sono 
previsti due percorsi: il 29 giugno gli amatori potranno sce-
gliere tra il lungo di 144 km e 3.665 mt di dislivello e il corto 
di 92 km e meno di 2.000 metri di dislivello. 
Ma la notizia più importante per gli appassionati del cicli-
smo nel cuneese è costituita dall’apertura delle iscrizioni al-
la Bra-Bra, dalle Langhe al Roero, in programma il 4 mag-
gio. Il percorso corto avrà una lunghezza di 111 Km e un di-
slivello di 1.579 metri, mentre quello lungo sarà di 161 Km e 
2.145 metri di dislivello. 
Iscriversi alla Bra-Bra costerà 30 euro fino al 28 febbraio, 35 
fino al 25 aprile e 40 euro fino al 4 maggio: un’occasione da 
non perdere per tutti coloro che vorranno godersi le emozio-
ni del grande ciclismo. Intanto la quota abbonati della Cop-
pa Piemonte 2014 ha quasi raggiunto i 700 ciclisti, numeri 
importanti per questa manifestazione, sempre più apprezza-
ta e rinomata. «In un paio di mesi siamo arrivati a questo ri-
sultato, andando oltre anche alle nostre aspettative - dice 
Renato Angioi, presidente del Circuito - E’ un attestato di fi-
ducia da parte dei granfondisti che ci gratifica e ci stimola a 
preparare un’edizione con i fiocchi, e sicuramente le poten-
zialità perchè lo sia a tutti gli effetti ci sono eccome». 
Le iscrizioni alla Coppa Piemonte (6 prove) continuerà a co-
stare 155 euro (140 il costo dell’iscrizione a 5 prove) sino al 
31 gennaio. Dal 1 febbraio vi sarà apportato un lieve aumen-
to per i ritardatari che ancora vogliono presentare la propria 
iscrizione, con le quote che saranno aumentate fino a 165 
euro per le 6 prove e a 155 per le cinque. Lo spettacolo del 
grande ciclismo sta per cominciare: la Coppa Piemonte è un’ 
occasione da non perdere per tutti gli appassionati delle due 
ruote, uno spettacolo di tutto rispetto che dà lustro allo 
sport regionale.

• Per Rossi, in prestito dal Bologna, c’è anche Montorsi

Cuneo punta sull’attaccante Gomez
Il Bra ritorna al Madonna dei Fiori

• Per i ritardatari rincari da febbraio

Che attesa per la Bra-Bra
Parte la corsa alle iscrizioni

• Il delegato Lnd Chiavassa: «Buoni numeri, sogno una squadra in ogni paese»

Granda scacciacrisi

Giuseppe Chiavassa

Fossano (Cn)
Walter Citro

La Gem Tarantasca brilla in una stagione clamorosa, 
diventando il vanto della propria città, Fossano, che 
fino ad ora non aveva mai avuto grande voce nel 

mondo del calcio a cinque.
E il pubblico risponde con entusiasmo a questa novità, vista 
l’affluenza registrata negli ultimi mesi alle partite della 
squadra di casa. Così adesso si guarda alla serie C1, dopo 
che una serie di vittorie a catena le ha fatto scalare tutti i 
gradini più importanti, attirando così i riflettori del mondo 
sportivo. Ma la società ha i piedi per terra, non si lascia illu-
dere dai sogni di gloria e porta avanti un progetto concreto, 
realistico e ben strutturato. «Ci faremo trovare pronti - com-
menta il presidente Dario Isaia - e reagiremo al meglio da-
vanti a qualunque situazione si presenterà». 
La squadra ormai non si può più tirare indietro, e nella 
Granda non c’è più solo il Bra a portare avanti i colori pro-
vinciali nel mondo del Futsal. La vittoria nella fase regionale 
della coppa Italia è stato un bel regalo del 2013, ma l’anno 
appena iniziato potrebbe addirittura essere strepitoso. Ma 
pero ora si dormono sogni tranquilli: niente impegni per la 
Gem Tarantasca ancora per qualche giorno, almeno per 
quanto riguarda la ripresa del campionato. La coppa Italia 
invece li vedrà già in campo domani contro la Città di Giar-
dino, squadra genovese: «Non 
conosco bene la nostra avver-
saria - commenta il tecnico 
Marco Bailo - L’importante è 
tenere la concentrazione. Cer-
to, essere senza Ferrara e Ba-
rolo (out per la rottura del ten-
dine di Achille), non sarà una 
passeggiata. Dobbiamo avere 
la giusta mentalità e la giusta 
intensità sul campo di gioco, 
altrimenti si perde comunque, 
anche quando si può pensare 
di essere favoriti». Intanto la 
Gem Tarantasca porta avanti il 
suo spirito sociale, come dimo-
stra la partita di beneficienza 
disputata con i ragazzi del To-
rino For Disable; perchè ri-
spetto e lealtà sportiva sono da 
sempre un cardine fondamen-
tale qui a Fossano.

• E in campionato si guarda in alto

Magica Gem Tarantasca,
continua la corsa in Coppa

Un momento di festa in Coppa

Andrea Montrucchio, ora in forza al Bra Guido Gomez, qui con la maglia del Sassuolo
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Lega Pro 20ª giornata

ALESSANDRIA-MONZA BRIANZA 2-1
BELLARIA I.M.-CASTIGLIONE FC 1-1
CUNEO-RENATE 0-2
PORTO TOLLE-BRA 2-0
FORLÌ-TORRES 1-2
REAL VICENZA-PERGOLETTESE 0-0
RIMINI-SANTARCANGELO 1-1
SPAL-BASSANO 4-2
VIRTUSVECOMP-MANTOVA 1-1

Classifica

 Pt G V N P F S

SANTARCANGELO 39 20 11 6 3 29 11

BASSANO 39 20 11 6 3 34 21

REAL VICENZA 35 20 10 5 5 34 26

RENATE 33 20 9 6 5 23 16

SPAL 32 20 8 8 4 33 29

ALESSANDRIA 30 20 8 6 6 36 24

VIRTUSVECOMP 30 20 8 6 6 26 19

RIMINI 29 20 8 6 6 28 25

MANTOVA 28 20 6 10 4 36 30

PERGOLETTESE 26 20 6 8 6 17 17

MONZA BRIANZA 26 20 6 8 6 30 30

FORLÌ 25 20 7 4 9 26 30

PORTO TOLLE 25 20 6 7 7 28 25

TORRES 24 20 6 6 8 22 28

CUNEO 24 20 5 9 6 23 22

CASTIGLIONE FC 17 20 2 11 7 20 33

BELLARIA I.M. 12 20 3 4 13 19 38

BRA 5 20 1 2 17 15 55

Prossimo turno

BASSANO-CUNEO
BRA-BELLARIA I.M.
CASTIGLIONE FC-ALESSANDRIA
MANTOVA-FORLÌ
MONZA BRIANZA-REAL VICENZA
PERGOLETTESE-VIRTUSVECOMP
RENATE-RIMINI
SANTARCANGELO-PORTO TOLLE
TORRES-SPAL

Porto Tolle (Ro)
Cristian Pasquero

Il Bra esce sconfitto sul campo del Delta 
Porto Tolle e non riesce a muovere la sua 
difficile classifica. I numeri per i braidesi 
sono impietosi: soltanto 5 punti fin qui 
raccolti e peggior difesa ed attacco del gi-
rone. I cuneesi subiscono un gol per tem-
po e si devono arrendere al termine di una 
partita brutta, che ha regalato davvero po-
che emozioni, con un livello di calcio gio-
cato davvero basso.
I primi dieci minuti del match trascorrono 
senza regalare occasioni da gol, con le due 
squadre impegnate a studiarsi e niente di 
più. Bisogna attendere perciò il quarto 
d’ora per vedere il Delta affacciarsi in area 
braidese: Pettarin apre per Petras, ma Pri-
zio con un po’ di affanno chiude in corner. 
Passano dieci minuti e finalmente il match 
si infiamma: Montrucchio atterra Baldroc-
co in area, il sig. Panarese non ha dubbi e 
concede la massima punizione, estraendo 
anche il cartellino giallo per il numero 1 
cuneese. Dal dischetto si presenta Gherar-

di, che non fallisce: è il vantaggio del Del-
ta Porto Tolle. Il gol non cambia, tuttavia, 
l’inerzia dell’incontro, che rimane decisa-
mente bloccato. Si va all’intervallo e le 
squadre iniziano la ripresa riproponendo 
gli stessi ventidue del primo tempo. Passa-
no appena cinque minuti ed è ancora Ghe-
rardi a mettere in crisi la retroguardia 
ospite: la sua conclusione, però, è di poco 
alta sopra la traversa. 
Il raddoppio è soltanto rimandato di qual-
che minuto; infatti, è il 12’ quando Segato 
mette un pallone in area braidese e Bal-
dracco trova un gran colpo di testa che 
batte per la seconda volta Montrucchio. E’ 
la rete che chiude definitivamente il 
match, visto che da qui in poi non ci sono 
particolari emozioni da segnalare. 
I padroni di casa sostituiscono i due gole-
ador di giornata con Conti e Gomes, men-
tre nel Bra Daidola e Calamita si giocano 
la carta Fiumana. Il risultato però non 
cambia e per il Bra, nonostante i nuovi in-
nesti, arriva la sconfitta numero 17 in 
campionato di un campionato decisamen-
te complicato. 

Cuneo 0
Renate 2

MARCATORI: pt 43’ Gavazzi, st 23’ Ca-
stellani
CUNEO (3-5-2): Anacoura 6; Antonelli 5 
(27’ st Corsetti 6), Andrea Cristini 6.5, 
Rinaldi 6.5; Donida 6.5, Palazzolo 5.5, 
Camillucci 6 (11’ st Falasca 6), Hamlili 
6 (1’ st Gomez 6), Ruggeri 5.5; Marco 
Cristini 5.5, Torri 5.5. A disp. Gagliardi-
ni, Carfora, Gonzi, Maimone. All. Rossi.
RENATE (4-3-1-2): Cincilla 7; Adobati 6.5, 
Gavazzi 7, Riva 6, Morotti 6.5; Gualdi 
6.5, Malgrati 6 (29’ st Baldo 6), Chi-
menti 6.5; Scaccabarozzi 6.5; Castel-
lani 7 (34’ st Florian sv), Spampatti 6 
(18’ st Maccabiti 6). A disp. Mainini, 
Bonfanti, Adorni, Teggi. All. Boldrini.
ARBITRO: Di Ruberto di Nocera Infe-
riore 6

Delta Porto Tolle 2
Bra 0

MARCATORI: pt 28’ Gherardi rig.; st 12’ 
Baldrocco.
PORTO TOLLE: Cano, Petras, Politti, Pet-
tarin, Bertoli, Melucci, Valim, Soligo 
(15’ st Conti), Gherardi (19’ st Gomes), 
Segato, Baldrocco A disp Delbino, 
Mogos, Dall’Ara, Frigerio, Marangon. 
All. Favaretto.  
BRA: Montrucchio, Isoardi, Rubin, Ar-
cari, Briano (15’ st Santoni), Prizio, 
Galfrè (15’ st Trabace), Chiazzolino, 
Dalla Costa, Tettamanti (27’ st Fuma-
na), Barbaro. A disp Gaia, Berteina, Ba, 
Sillano All. Daidola (in panchina Ca-
lamita).
ARBITRO: Panarese di Lecce.

Cuneo
Marco Lombardo

Un’altra brutta battuta d’arresto. Il 
Cuneo cade in casa di fronte al pro-
prio pubblico che, ovviamente, non 

apprezza e, soprattutto, fa un altro passo in-
dietro rispetto alla positiva prestazione di 
Santarcangelo di Romagna. 
I biancorossi scendono in campo senza il 
giusto mordente e accusano i colpi inferti 
dai più tonici e determinati brianzoli, i qua-
li, con un gol per tempo, conquistano meri-
tatamente un successo che consente loro di 
proseguire nella corsa al vertice della gra-
duatoria. Pronti via la prima occasione 
dell’incontro è di marca cuneese: Ruggeri 
calcia un angolo sul quale è perentorio il col-
po di testa sottomisura di Torri, con il pallo-
ne che sfila di un nulla a lato del palo. Il Re-
nate replica intorno al quarto d’ora con 
Gualdi, la cui conclusione dal limite termina 
abbondantemente a lato. Gli ospiti crescono 

nell’intensità di gioco e tornano a rendersi 
pericolosi al 18’ con Castellani, il cui tentati-
vo in spaccata manca lo specchio della por-
ta. La sfida è vivace e combattuta: sul fronte 
di gioco opposto Torri appoggia in favore di 
Cristini che preferisce lasciare l’incombenza 
del tiro a Palazzolo il cui destro termina sul 
fondo. Il Renate torna a rendersi pericoloso 
al 42’ con Spampatti la cui offensiva viene 
neutralizzata dalla difesa locale che, poco 
dopo, si fa cogliere in fallo sul conseguente 
calcio d’angolo, allorché Gavazzi trova spa-
zio e tempo per incornare a colpo sicuro de-
positando in fondo alla rete il pallone del 
momentaneo vantaggio ospite. Subitanea la 
reazione cuneese con Hamlili il quale pen-
nella nel mezzo in favore di Palazzolo, la cui 
spizzata s’infrange sui decisivi guantoni di 
un provvidenziale Cincilla reattivo ed effica-
ce nel respingere l’imminente pericolo. Nella 
ripresa dopo 8’ Torri prova una rovesciata 
dal limite che costringe l’estremo ospite Cin-
cilla a volare per respingere il pallone to-
gliendolo da sotto alla traversa. Al 15’ Rugge-
ri pennella un traversone in favore di Palaz-
zolo il cui colpo di testa risulta fuori misura. 
E’ il 18’ invece quando Ruggeri calcia una 
punizione dai venti metri che manca clamo-
rosamente lo specchio della porta. Al 23’ il 
Renate piazza il colpo del kappaò con Castel-
lani, abile nella circostanza a sbarazzarsi 
della marcatura di Antonelli per poi calciare 
un rasoterra che termina in fondo alla rete 
per il raddoppio neroazzurro. Alla mezz’ora 
Cristini tira da posizione defilata scontran-
dosi con l’efficace intervento del numero uno 
ospite che respinge in qualche modo. Al 43’ 
ancora Cristini s’attarda nella conclusione 
perdendo l’attimo per calciare in porta. Al 
44’ ci prova Torri con un colpo di testa su 
imbeccata di Ruggeri che manca lo specchio 
della porta. Il cronometro corre inesorabil-
mente fino alla fine dei 4’ di recupero con-
cessi dal direttore di gara. Il Renate espugna 
il “Fratelli Paschiero”, il Cuneo non raccoglie 
nulla ed esce dal campo tra delusione e scon-
forto.

SCONFITTA 

Giovanni Campanaro, centrocampista del Bra

Un’immagine della partita

STOP CASALINGO 

Cuneo

Anacoura 6 Non ha grandi colpe 
specifiche sulle due reti subite
Antonelli 5 Una prestazione senza 
particolari sbavature fino al 23’ del-
la ripresa quando Castellani se lo 
beve con una finta 
Corsetti 6 Poco più di un quarto 
d’ora, ci prova, ma può poco
Andrea Cristini 6.5 Cresce parec-
chio e con le buone e con le catti-
ve non sbaglia praticamente nulla
Rinaldi 6.5 Ruggisce su quasi tutti i 
palloni
Donida 6.5 Ad un primo tempo di 
ordinaria amministrazione fa da 
contraltare una ripresa in crescen-
do
Palazzolo 5.5 Generosità ma im-
precisione. Prova ripetutamente la 
conclusione ma senza concretezza 
e senza precisione
Camillucci 6 Nel mezzo del centro-
campo mostra buone qualità e ot-
time potenzialità ma deve ancora 
prendersi in mano la nuova squa-
dra 
Falasca 6 La solita dose di determi-
nazione
Hamlili 6 Una buona prestazione, 
costretto ad uscire per un proble-
ma muscolare 
Gomez 6 Fa a sportellate con i di-
fensori avversari ma ci prova con 
applicazione
Ruggeri 5.5 Alterna buone giocate 
a disattenzioni, deve ancora mi-
gliorare
Marco Cristini 5.5 In almeno un 
paio di occasioni ha sui piedi un 
pallone da calciare in porta ma 
perde tempo e sciupa l’occasione
Torri 5.5 Due colpi di testa sottomi-
sura che mancano di un nulla lo 
specchio della porta
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Berretti 17ª giornata

ALESSANDRIA - CUNEO 2-2
BRA - CREMONESE 1-2
COMO - VARESE 0-1
MONZA - SAVONA 3-0
PAVIA - VIRTUS ENTELLA 1-4
PRO PATRIA - PERGOLETTESE 2-0
TORINO - PRO VERCELLI 1-1
HA RIPOSATO: RENATE

Classifica

 G V N P F S
PRO VERCELLI 16 13 1 2 50 13
PRO PATRIA 16 10 4 2 36 24
CREMONESE 16 10 2 4 29 20
TORINO 16 9 2 5 29 22
RENATE 15 9 1 5 26 16
VIRTUS ENTELLA 15 8 2 5 25 17
MONZA 16 6 5 5 28 21
COMO 16 7 2 7 24 24
VARESE 16 6 3 7 23 28
PAVIA 16 5 4 7 23 29
ALESSANDRIA 16 3 7 6 23 34
PERGOLETTESE 16 2 5 9 20 29
CUNEO 16 2 5 9 22 41
SAVONA 16 3 2 11 15 35
BRA 16 2 3 11 14 34

Prossimo turno
PERGOLETTESE - MONZA
PRO PATRIA - COMO
PRO VERCELLI - PAVIA
RENATE - BRA
SAVONA - CUNEO
VARESE - ALESSANDRIA
VIRTUS ENTELLA - CREMONESE
RIPOSA: TORINO

Allievi
15ª giornata

BRA - NOVARA 0-1
GENOA - VIRTUS ENTELLA 1-1
JUVENTUS - CUNEO 1-2
PAVIA - PRO VERCELLI 2-4
PRO PATRIA - ALESSANDRIA 1-1
VARESE - TORINO 3-4
HA RIPOSATO: SAVONA

Classifica

 G V N P F S
PRO VERCELLI 14 9 2 3 32 17
ALESSANDRIA 14 8 4 2 30 14
VIRTUS ENTELLA 14 8 4 2 28 16
CUNEO 14 8 0 6 26 21
GENOA 14 6 5 3 19 12
SAVONA 13 7 1 5 22 21
JUVENTUS 14 5 3 6 25 21
PAVIA 14 5 3 6 20 28
PRO PATRIA 13 4 4 5 18 25
NOVARA 14 4 4 6 24 23
TORINO 14 4 4 6 17 26
BRA 14 2 4 8 14 32
VARESE 14 0 2 12 12 31

Prossimo turno
CUNEO - PAVIA  
NOVARA - JUVENTUS   
PRO VERCELLI - VARESE   
SAVONA - BRA  
TORINO - GENOA 
VIRTUS ENTELLA - PRO PATRIA

Giovanissimi
15ª giornata

BRA - NOVARA 0-1
GENOA - VIRTUS ENTELLA 2-0
JUVENTUS - CUNEO 7-0
PAVIA - PRO VERCELLI 0-1
PRO PATRIA - ALESSANDRIA 0-1
SAVONA - SAMPDORIA 2-2
VARESE - TORINO 0-0

Classifica

 G V N P F S
JUVENTUS 15 13 2 0 47 7
SAMPDORIA 15 11 2 2 37 15
NOVARA 15 11 1 3 38 17
GENOA 15 10 0 5 32 14
PAVIA 15 9 3 3 27 17
TORINO 15 8 2 5 20 11
VARESE 15 6 4 5 16 17
VIRTUS ENTELLA 15 4 4 7 19 21
SAVONA 15 4 2 9 18 36
PRO VERCELLI 15 4 1 10 14 32
ALESSANDRIA 15 4 1 10 8 28
CUNEO 15 3 2 10 11 38
PRO PATRIA 15 3 0 12 16 30
BRA 15 2 2 11 10 30

Prossimo turno
CUNEO - PAVIA   
NOVARA - JUVENTUS   
PRO VERCELLI - VARESE   
SAMPDORIA - ALESSANDRIA   
SAVONA - BRA   
TORINO - GENOA   
VIRTUS ENTELLA - PRO PATRIA   

Alessandria 
Nicholas Franceschetti

Grande prestazione della Berretti del Cuneo nella trasferta 
di Spinetta Marengo contro i pari età dell’Alessandria. I ra-
gazzi di Riccardo Milani strappano un pareggio fondamen-
tale per il morale, meno per la classifica che resta abba-
stanza pericolante a quota 11. E pensare che l’inizio di gara 
sembra il remake di un film horror: al 6’ Alessandria in 
vantaggio con Germano, bravissimo a farsi trovare smarca-
to in area di rigore sul cross di Ivaldi e ad insaccare di piat-
to destro. Centoventi secondi più tardi, uno svarione della 
retroguardia cuneese consente al solito Ivaldi di trovarsi a 
tu per tu con Aleati, ma l’estremo difensore è glaciale nel 
ribattere la sua conclusione. Marongiu spaventa Aleati con 
un missile dai 20 metri ed è questo il segnale che fa entrare 
finalmente in partita il Cuneo. Al minuto 18 corner dalla si-
nistra, Cascio respinge di testa proprio sui piedi di Maren-
go che al volo batte Pellegrini e firma l’1-1. Rete casuale e 
immeritata, difatti l’Alessandria non ci sta e si rende peri-
colosa con un diagonale di Simone per poi continuare il 
forcing con Sorato (conclusione altissima da buona posi-
zione dopo uno slalom dello scatenato Ivaldi) e Cascio (vo-
lèe in mischia e prodigiosa parata di Aleati). 
Mister Milani passeggia nervosamente in panchina, ma ci 
pensa Godio a farlo sorridere: discesa di Terlizzi sull’out di 

destra e pennellata al bacio per la splendida rovesciata del 
centravanti. Palla sotto la traversa e boato di meraviglia di 
tutti i presenti sulle tribune del campo “Michelin”: un gol 
da antologia che porta avanti il Cuneo e scuote l’orgoglio 
dei mandrogni. Ancora Cascio – l’uomo in più dei grigi sui 
calci piazzati, vista la notevole stazza – incorna una puni-
zione di Marongiu ma trova la respinta proprio sulla linea 
di porta dell’ottimo Marengo.
Si va al riposo, Melchiori medita alcuni cambiamenti da ef-
fettuare nella ripresa. Manco rileva De Nardi, una mossa 
col chiaro intento di sfruttare la rapidità negli spazi stretti 
del piccolo attaccante. Detto fatto: lancio di Sorato, Manco 
dribbla Montesantangelo che è costretto a commettere fallo 
dentro l’area. L’arbitro ammonisce il centrale e decreta il 
penalty per l’Alessandria. Dagli undici metri lo stesso Man-
co è glaciale e batte Aleati agguantando il pareggio. Vailatti 
e compagni si ributtano in avanti vedendosi annullare un 
gol per sospetto fuorigioco, ma la chance più ghiotta si pre-
senta al 73’: il neoentrato Allara trattiene vistosamente Go-
dio sotto gli occhi di Foresto. Rigore sacrosanto, ma Cerut-
ti conclude debole e centrale. Un gioco da ragazzi per Pel-
legrini bloccare il tiro. 
Al triplice fischio il Cuneo si morde le mani per aver perso 
una grande opportunità di accorciare la classifica mentre 
l’Alessandria riesce ad agguantare almeno un punto che 
può essere davvero importante. .

MARCATORI: pt 9’ Mancini, 29’ Galtaros-
sa, 32’ aut. Guglielmet; st 12’ e 24’ 
Goh, 36’ Mancini, 38’ Goh.
JUVENTUS (4-3-3): Dani 6; Ghidoni 6.5, 
Pecori 6.5, Bianchi 6.5 (14’ st Nota 
ng), Tripaldelli 6 (6’ st Di Pierri 6); 
Ndiaye 6 (14’ st Laneve ng), Sapone 
7 (23’ st Barengo ng), Scapin 6.5 (14’ 
st Merio ng); Galtarossa 6.5 (6’ st Goh 
7.5), Mancini 7, Tamagnini 6.5 (14’ st 
Bianco ng). All. Gabetta.
CUNEO (4-3-1-2): Nurisso 5 (14’ st Becca-
ria 5); Dutto 6.5 (2’ st Vacchetta 6), 
Guglielmet 5.5 (9’ st Pizzonia ng), 
Agù 5.5 (14’ st Giraudo ng), Tosello 
5.5 (6’ st Brungaj ng); Massucco 5.5 
(14’ st Mensitieri ng), Viola 5.5, Palla-
dino 5.5; Mirimin 6; Allotta 5.5, Forgia 
5.5 (14’ st D’Anna ng). All. Savino.
ARBITRO: Bonaudo di Pinerolo 6.5.

MARCATORI: pt 6’ Germano, 18’ Maren-
go, 38’ Godio; st 6’ Manco rig.
ALESSANDRIA (4-3-3): Pellegrini 7; Gior-
dano 6, Cascio 6.5, Sola 5.5 (12’ st Al-
lara 5), Kerroumi 5.5; Germano 6.5, 
Sorato 6, Marongiu 6; Ivaldi 6.5 (19’ st 
Abrazhda 6), De Nardi 6.5 (1’ st Man-
co 6.5), Simone 6. A disp. Marchesot-
ti, Polla, Greggio, Cominato. All.Mel-
chiori.
CUNEO (4-2-3-1): Aleati 7.5; Terlizzi 6.5, 
Montesantangelo 5.5, Marengo 7, 
Menon 6; Bustreo 6, Sposato 6 (27’ st 
Quatrocchi ng); Buttacavoli 5.5 (16’ st 
Di Blasi 5.5), Vailatti 6.5 (45’ st Mulate-
ro ng), Cerutti 5; Godio 7. A disp. Do-
vico, D’Angelo, Rosano, Damiani. All.
Milani.
ARBITRO: Foresto di Torino 5
NOTE: ammoniti Allara, Montesantan-
gelo, Vailatti. Calci d’angolo 10-4 per 
l’Alessandria. Pellegrini para un cal-
cio di rigore a Cerutti (28’ st). Recupe-
ro: pt 2’; st 2’. Spettatori circa 50.

Vinovo (To)  
Daniele Galosso

Non riesce un secondo 
miracolo al Cuneo di 
mister Savino. Capa-

ce di fermare sullo 0-0 nella 
sfida di andata la Juventus - 
a quota 13 vittorie in 15 par-
tite disputate finora -, la for-
mazione biancorossa cade 
con un fragoroso 7-0 sul sin-
tetico di Vinovo.

• A Vinovo la banda di Savino si arrende per 7-0

Troppa Juve per questo Cuneo
I biancorossi reggono un tempo

Berretti

MARCATORI: pt 31’ Politanò; st 15’ Ziele-

niecki, 44’ Ottolini.

BRA: Calabrò (1’ st Bauducco), Di Bene-

detto, Valeriano (30’ st Saglietti), Figone, 

Scavetta, Gullino, Lomartire (1’ st Sac-

cà), D’Angelo, Procaccio, Cavaglià, Poli-

tanò. A disp. Boggione, Galvagno, Ro-

manello, Appendino. All. Sappa.

CREMONESE: Battaiola, Lanzi (30’ st Pen-

nicchi), Arpini, Bressanelli, Zieleniecki, 

Gremizzi, Ionascu, Boschetti (15’ st Ot-

tolini), Lanzi, Nardi, Georgantopulos 

(10’ st Petrovcic). A disp. Dondi, Bonetti, 

Grechi. All. Montorfano

Recuperi

MARCATORI: pt 15’ Buttacavoli, 31’ Bunino; 

st 13’ Gili, 27’ Armato, 36’ Armato.

CUNEO: Dovico, Romano, Terlizzi, Maren-

go, Di Bella, Tufano, Buttacavoli, Bu-

streo, Godio, Sposato, Cerutti. A disp. 

Balsamo, Montesantangelo, D’Angelo, 

Menon, Blua, Vailatti. All. Malabaila.

PRO VERCELLI: Donvito, Coviello, Canale, 

Scalvini, Secondo, Mazza, Bunino, Dan-

za, Armato, Vitale, Gili. A disp. Novarino, 

Talpa, Federici, D’Alterio, Pistone, Garet-

to, Zullo. All. Tomasoni

Allievi

MARCATORI: st 3’ Martino, 14’ Ciarmela, 18’ 

Martino.

JUVENTUS: Lubbia, Magnati (9’ st Cocco-

lo), Rizzo, Conti (9’ st Boloca), Ferrando, 

Picone Chiodo, Ciarmela, Bresciani, De 

Mitri (32’ st Condolo), Bove, Crudo (12’ 

st Faiola). A disp. Consol, Ferrari, Spe-

randio, Monteleone, Pignatelli. All. Zap-

pella.

CUNEO: Grillo, Konate (17’ st Quattroc-

chi), Amelotti, Rosano (20’ st Mascarel-

lo), Bertolotto, Campana, Mulatero (26’ 

st Sobrero), Minoungou, Martino (32’ st 

Badellino), Novara (12’ st Damiani), 

Stendardo (36’ st Scaglia). A disp. Balsa-

mo, Peirano, Garello. All. Migliaccio

NOTE: espulso Rizzo (30’ st).

MARCATORE: ST 14’ Agyemang.

BRA: Marchio, Martino, Barbero, Sagliet-

ti, Vittone, Bossolasco, Gallo, La Mantia 

(25’ st Gramaglia), Sardo (1’ st Cosenti-

no), Lanfranco (20’ st Sandron), Cane. A 

disp. Gambino, Lista, Monte, Sapienza, 

Suma, Giordano. All. Lombardi.

NOVARA: Frattini, Guatieri, Della Grazia 

(10’ st Archita), D’Astoli, Pici, Collodel, 

Agyemang, Trabuio (29’ st Pagano), 

Sthedko (40’ st Sylla), Besuzzo (16’ st 

Zaccaria), Di Benedetto. A disp. Citterio. 

All. Terni.

Non basta un buon primo 
tempo, ordinato e attento in 
fase difensiva, nel quale gli 
ospiti capitolano solamente 
su palla inattiva prima di pa-
tire l’uno-due a pochi istanti 
dall’intervallo che decide de-
finitivamente le sorti della 
partita ben prima del triplice 
f ischio f inale.  Dove altre 
squadre sono state stritolate 
fin dal primo momento, co-
munque, i cuneesi hanno li-
mitato le occasioni da rete 
concesse ai bianconeri. La 
formazione di Savino ha co-
stantemente faticato nel di-
stendersi e ripartire, ma per 
una frazione si è difesa in 
maniera efficace. Il pesante 
passivo maturato proprio a 
ridosso dell’intervallo, però, 
ha finito per minare entusia-
smo e concentrazione dei cu-
neesi, che nella ripresa sono 
crollati sotto i colpi dei bian-
coneri.
Al centro dell’attacco juventi-
no scende in campo dal pri-
mo minuto Mancini al posto 
del più utilizzato Goh. Ma, 
anche variando i fattori, il ri-
sultato non cambia. Appena 
9 ’  e  la  punta bianconera 
sblocca la partita, punendo 
una difesa cuneese troppo 
statica su calcio d’angolo dal-
la destra.E comunque, anche 
entrando dalla panchina, la 

• Marengo e la rovesciata di Godio fanno sognare, poi Cerutti fallisce il rigore della vittoria

Vittoria sfumata, rimonta e rammarico per il Cuneo

MARCATORI: st 19’ Penna rig.
BRA (4-3-3): Scarzello 7, G. Salcone 6.5, 
Consiglio 6.5, Gasparre 6, Angelucci 
6.5, De Michelis 6 (27’ st Gm. Salcone 
sv), Sorrentino 6, Aprile 6, Murazzio 6, 
Granata 6.5, Uliveto 6 (25’ st Uccelli). 
A disp. Bonofiglio, Lo Russo, Ciurlanti, 
Peliccillo. All. Tonino
NOVARA (4-3-3): Cappellini 6, Zacchi 6, 
Cattaneo 6, Bellich 6, Sana 6, Penna 7, 
Campus 6.5, Harka 6.5, Rauti 6, Saluc-
ci 6.5, Fasson 6(11’ st Perruna 6). A di-
sp. Baccin, Tordini, D’Angelo, Panzani, 
Di Giovanni, Stoppa. All. M. Brambilla
ARBITRO: Scibiglia di Torino 5.5
NOTE: ammoniti Bellich, Harka, Consi-
glio. Recuperi 2’ pt, 3’ st

Bra (Cn) 
Gianluca Folgori

Sotto la pioggia del “Madonna dei Fiori” il No-
vara di Brambilla ottiene tre punti preziosi vista 
la difficoltà nel superare il fanalino di coda Bra, 
piegato solo grazie a un rigore discutibile a metà 
ripresa. L’avvio è di marca ospite con i novaresi 
che esercitano fin dalle prime battute una forte 
pressione sulla retroguardia dei locali senza pe-
rò riuscire a rendersi pericolosi dalle parti di 
Scarzello. Al contrario il Bra sfiora all’improvvi-
so il vantaggio quando Cappellini sbaglia il rin-
vio servendo Uliveto che si invola in area dalla 
sinistra e scarica un potente mancino sul primo 
palo sventato in corner dall’estremo difensore 
non senza fatica (9’)  La pressione degli ospiti si 
fa sempre più intensa, ci prova prima Harka con 
una gran conclusione dalla distanza che sfiora 
l’incrocio (15’) quindi Penna semina il panico 
con una gran percussione in area nella quale 
viene atterrato ma l’arbitro fa proseguire e la sfe-
ra giunge tra i piedi di Salucci che prova un im-
probabile lob sottoporta trovando la pronta pa-
rata di Scarzello (24’). Se poi due minuti dopo 
Fasson, dopo aver superato in corsa l’uscita del 
portiere, sciupa a porta sguarnita ecco che i rim-
pianti iniziano a essere molti. Gli azzurri ri-

schiano addirittura la beffa quando Consiglio 
raccoglie una punizione dalla sinistra e con una 
bella torsione libera un tiro velenoso che rasenta 
la traversa (30’). La partita si gioca su buoni rit-
mi nonostante il terreno al limite dell’impratica-
bilità, con i locali che giocano una partita di at-
tesa pronti a ripartire. In avvio di ripresa una di 
queste ripartenze per poco non si concretizza 
quando all’8’ Granata sfugge alla difesa ospite e 
con un rasoterra supera Cappellini che lo travol-
ge in uscita, l’arbitro però lascia correre tra le 
proteste e la palla, rallentata dal fango, viene re-
cuperata praticamente sulla linea di porta dalla 
difesa. Sul ribaltamento di fronte Scarzello è 
prodigioso nel salvare in uscita la conclusione 
da pochi passi di Salucci , la palla vagante di-
venta irresistibile per l’accorrente Penna che pe-
rò spara incredibilmente sulla traversa con il 
portiere a terra. Al 14’ ancora Scarzello strozza 
l’urlo in gola al neo-entrato Perruna con una for-
tuita parata sulla conclusione da pochi passi a 
botta sicura. La porta per gli ospiti appare stre-
gata, al 19’ però l’arbitro indica il dischetto per 
un presunto fallo di mani di Gasparre tra le pro-
teste veementi dei locali : dal dischetto Penna 
non sbaglia spiazzando l’ottimo Scarzello. Nel 
finale, fattosi più nervoso, i braidesi spingono 
senza però riuscire a rendersi mai pericolosi. 

punta di colore lascia il se-
gno: impiega 6’ per gonfiare 
la rete una prima volta, poco 
più tardi raddoppia e, in pie-
no recupero, realizza la per-
sonale tripletta per il defini-
tivo 7-0. 
Nel mezzo si susseguono il 
tap-in vincente di Galtarossa 
su imbeccata del duo Sapo-
ne-Tamagnini, la goffa auto-
rete di Guglielmet su veleno-
so traversone ancora di Sa-

pone e la doppietta persona-
le di Mancini con una preci-
sa e violenta conclusione sul 
primo palo a beffare Becca-
ria, impreciso tra i pali alme-
no quanto il sostituto Nuris-
so. Una punizione troppo se-
vera per il Cuneo visto nel 
corso del primo tempo, redu-
ce dall’amaro capitombolo 
nel derby col Bra. E l’ennesi-
ma conferma della forza del-
la capolista.

• Il Novara porta a casa la vittoria solo grazie ad un rigore molto discusso

Il Bra vende cara la pelle

Viola del Cuneo in un’azione di gioco (foto Prisco)
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Serie D
20ª giornata

ASTI-ALBESE 0-2

BORGOSESIA-VALLÉE D’AOSTE 3-2

CARONNESE-SANTHIÀ 1-0

CHIAVARI CAP.-FOLGORE CARAT. 0-0

DERTHONA-SESTRI LEVANTE 2-0

GIANA ERMINIO-RAP. BOGLIASCO 4-1

PRO DRONERO-NOVESE ND

VADO-CHIERI 2-3

VERBANIA-LAVAGNESE ND

Classifica

 G V N P F S

GIANA ERMINIO 20 13 7 0 42 16

CARONNESE 20 11 6 3 34 16

RAP. BOGLIASCO 19 11 5 3 36 20

BORGOSESIA 20 11 5 4 46 20

CHIERI 20 12 2 6 34 23

VADO 20 10 7 3 36 24

CHIAVARI CAP. 20 8 8 4 23 16

LAVAGNESE 19 7 6 6 23 18

NOVESE 19 7 6 6 25 29

ASTI 20 6 6 8 25 22

VALLÉE D’AOSTE 20 6 6 8 25 26

DERTHONA 20 5 6 9 24 28

ALBESE 20 5 6 9 20 34

SESTRI LEVANTE 20 4 3 13 21 37

SANTHIÀ 20 2 9 9 13 33

FOLGORE CARAT. 20 2 8 10 13 31

VERBANIA 19 2 6 11 14 35

PRO DRONERO 18 2 4 12 26 52

Prossimo turno

ALBESE-GIANA ERMINIO

BORGOSESIA-VADO

CHIERI-ASTI

FOLGORE CARAT.-SANTHIÀ

LAVAGNESE-DERTHONA

NOVESE-CHIAVARI CAP.

RAP. BOGLIASCO-CARONNESE

SESTRI LEVANTE-PRO DRONERO

VALLÉE D’AOSTE-VERBANIA

Marcatori
16 RETI: M. Guidetti (Borgosesia), Fran-

ca (5 rig. RapalloBogliasco)

12 RETI: Lazzaro (Sestri Levante)

11 RETI: Recino (1 rig. Giana Erminio)

10 RETI: Lo Bosco (3 rig. Asti), Gasparri 

(Borgosesia), Corno (5 rig. Caronnese), 

Soragna (1 rig. Vado)

9 RETI: Marjanovic (1 rig. Albese), Mussi 

(2 rig. Derthona), Taddeucci (RapalloBo-

gliasco)

8 RETI: Ingari (1 rig. Chieri), Perna (Gia-

na Erminio), Zirilli (2 rig. Novese)

Jun Naz
18ª giornata

ALBESE - PRO DRONERO 0-1

BOGLIASCO - CHIAVARI 1-0

CHIERI - VADO 2-0

LAVAGNESE - VERBANIA 3-3

NOVESE - ASTI ND

SESTRI LEVANTE - DERTHONA 0-4

VALLEE D’AOSTE - BORGOSESIA ND

HA RIPOSATO: SANTHIÀ

Classifica

 G V N P F S

CHIERI 17 14 1 2 49 11

BOGLIASCO 17 13 1 3 49 22

DERTHONA 17 10 4 3 37 19

CHIAVARI 16 9 3 4 37 18

VERBANIA 17 8 5 4 48 28

BORGOSESIA 16 8 2 6 34 26

VALLEE D’AOSTE 15 8 1 6 28 30

SANTHIÀ 16 7 4 5 28 16

ALBESE 17 6 4 7 36 31

VADO 17 5 6 6 40 33

LAVAGNESE 17 6 2 9 35 32

ASTI 16 4 2 10 28 33

PRO DRONERO 17 3 2 12 23 54

NOVESE 16 2 3 11 14 52

SESTRI LEVANTE 17 1 0 16 14 95

Prossimo turno

ASTI - ALBESE  

CHIAVARI - NOVESE   

DERTHONA - CHIERI   

PRO DRONERO - SESTRI LEVANTE

SANTHIÀ - BOGLIASCO   

VADO - LAVAGNESE 

VERBANIA - VALLEE D’AOSTE  

RIPOSA: BORGOSESIA

Dronero (Cn) 
Daniela Giordanengo

La pioggia, caduta copiosa nelle ultime ore, e il terreno ancora inneva-
to hanno costretto al rinvio la sfida tra Pro Dronero e Novese. Poco 
prima dell’inizio, il direttore di gara Torsello di Nichelino e i rappre-
sentanti delle squadre hanno effettuato il sopralluogo e si scelto di pro-
crastinare l’incontro. Salgono così a quota quattro le partite rinviate al-
lo stadio “Filippo Drago” di Dronero nella stagione in corso. Quella 
che era stata definita “la prova della verità” per i padroni di casa, chia-
mati a dare continuità al risultato positivo ottenuto domenica con la 
Folgore Caratese, con buona probabilità slitterà alla domenica di stop, 
ovvero il 2 febbraio. Poco male anche per i biancocelesti che, con l’in-
fermeria piena, non nascondono un pizzico di gioia nel rimandare un 
match dal risultato incerto (all’andata fu 4-4), in una stagione in cui le 
soddisfazioni tardano ad arrivare. Così Corrado Beccacini, il presiden-
te della Pro, non senza polemica: «Il giorno dell’Immacolata il cielo era 
limpido, la temperatura alta ed il campo perfettamente sgombro da 
neve. Ciononostante, la terna arbitrale aveva deciso di non far disputa-
re la partita con la Giana Erminio perché, in alcuni punti, la terra era 
ghiacciata. In occasione, invece, della partita contro il RapalloBoglia-
sco, il campo era stato di nuovo sgomberato, nonostante avesse nevi-
cato fino alla sera prima, con la motivazione che questa volta il terreno 
in alcune zone era ovviamente un pantano non avendo avuto la possi-
bilità di asciugarlo con un phon. Stavolta ci siamo solo avvalsi del di-
ritto riconosciuto dalla Federazione di non sgomberare il campo 
quando finisce di nevicare nelle 48 ore precedenti l’incontro. È ora di 
capire che il nostro è un campo vero, con il profumo dell’erba e ai pie-
di delle nostre montagne e non esistono solo i campi finti in moquette, 
più adatti a giocare con le scarpe da ginnastica, a calcetto, che a prati-
care calcio vero». Per gli alessandrini ecco le parole di Corrado Cotta, 
tecnico della Novese: «Sono contento che si sia scelto di non giocare, 
mi sono confrontato con il mister e il presidente della Pro Dronero e ci 
è sembrata la scelta giusta. Con l’aiuto della Federazione si poteva evi-
tare la trasferta, la zona e il periodo potevano far presagire un rinvio».

MARCATORE: pt 30’ Marijanovic; st 8’  
Marijanovic.
ASTI (4-4-2): Buriani 6,5; Bellitta 5,5, 
Mariani 6, De Stefano 5, Scialla 4,5 
(10’ st Amedeo 6); Carbone 5,5 (16’ st 
Margaglio 6), Genocchio 5,5, Lewan-
dowski 5,5, Pirrotta 5 (29’ st Obdou-
ne ng); Lo Bosco 5,5, Beretta 5. A disp. 
Corradino, Rossi, Calabretta, Leonar-
do, Murè, El Harti. All. Ascoli 5,5.
ALBESE (4-3-3): Gallino 6; Picone 6, An-
derson 6,5, Roveta 6, Nebbia 6; Gar-
rone 6, Incontri 6, Gallesio 6; Cornero 
7, Marjanovic 8, Modini 6 (38’ st Ta-
vella ng). A disp. Baudena, Sese, Del 
Piano, Gambino, Berardo, Poli, Colla, 
Credendino. All. Rosso 7.
ARBITRO: Sartori di Este 6.
NOTE: spettatori 250 circa. Ammoniti 
Genocchio, De Stefano, Lo Bosco, Be-
retta; Modini. Recupero: pt 1’ ; st 4’.

Asti
Davide Chicarella

Una prestazione da in-
corniciare, esaltata dal-
la domenica magica 

della talentuosa punta Marija-
novic, regala la meritata vitto-
ria esterna all’Albese nel derby 
del tartufo. 
L’Asti si inchina all’inglese 
(0-2 lo score) dopo novanta 
minuti decisamente negativi. 
I langaroli hanno trovato il 
vantaggio alla mezzora e non 
si sono più voltati indietro, 
amministrando in scioltezza 
la dote conseguita e trovando 
lo splendido raddoppio a ini-
zio ripresa. Un bel passo 
avanti per i Rosso-boys, ora 
a meno tre dai biancorossi, 
che possono anche brindare 
alla sconfitta del Sestri Le-
vante in chiave salvezza. 
Secondo stop filato invece 
per De Stefano e compagni, 
dopo la doppia vittoria con-
tro Santhià e Novese: per ri-
prendere quota in classifica 
servirà una prestazione posi-
tiva domenica a Chieri. In 

cronaca, per la trasferta asti-
giana mister Rosso può pun-
tare sulla formazione tipo: 
nel 4-3-3 di partenza vengo-
no sacrificati gli attaccanti 
“senior” Sese e Del Piano per 
far posto al rientrante stop-
per Roveta, che compone la 
coppia centrale di difesa con 
Anderson. Defezioni pesanti 
invece in casa biancorossa: 
mancano all’appello il leader 
della retroguardia Ciolli, 
squalificato, il classe 1995 
Audino e Mattia Rolando, vi-
cecapocannoniere dei galletti 
con sei reti all’attivo. Prima 
opportunità per i langaroli 
con Marjanovic: Buriani si 
distende e devia. 
L’Asti prova a far male sui 
“piazzati”, ma la mira di Le-
wandowski è rivedibile: palla 
alta. Per trenta minuti la ga-
ra si trascina in maniera del 
tutto soporifera, senza che 
nessuna delle due conten-
denti riescano a pungere. A 
sparigliare le carte in tavola 
ci pensa il talentuoso sloveno 
Marijanovic, che brucia sullo 
scatto de Stefano e fa secco 

Buriani con un pallonetto 
dai quindici metri che vale 
l’1-0 ospite. Ci si attende la 
reazione del team di via Ugo 
Foscolo, invece è ancora l’Al-
bese ad andare vicino al gol 
con un tentativo di Modini. A 
inizio ripresa Marijanovic 
scalda le mani a Buriani, pri-
ma di trovare il gol capolavo-
ro che all’8’ manda in onda 
con ampio anticipo i titoli di 
coda della partita: cross di 
Cornero dalla destra (zona 
estremamente vulnerabile 
dei galletti) e girata di tacco 
all’angolo basso che merita 
gli applausi di tutta la tribu-
na. L’Asti cerca di reagire: 
Ascoli toglie un evanescente 
Scialla e inserisce il più viva-
ce Amedeo. 
L’unica, reale, occasione gol 
capita però sui piedi di Le-
wandowski, che su punizione 
al 20’ trova la deviazione mi-
racolosa nel sette di Gallino. 
Gli ultimi minuti si trascina-
no stancamente e l’Albese 
può meritatamente brindare 
ad successo esterno dal peso 
non indifferente.

• Punti pesanti per la salvezza al Censin Bosia grazie alla doppietta del centravanti 

Un’Albese d’assalto espugna Asti 
Decisivi due morsi di Marijanovic

“
Come nel match 
d’andata l’Asti 
aveva meritato 

ampiamente di superarci, 
devo dire che nella sfida 
del Censin Bosia l’Albese 
ha conquistato con 
grande merito i tre punti. 
Abbiamo giocato una 
grande gara e concesso 
poco agli avversari, siamo 
soddisfatti. Il rendimento di 
Marijanovic? Tutti hanno 
avuto modo di notare le 
qualità di questo ragazzo, 
se è in giornata non ha 
nulla a che vedere con 
questa categoria. E’ un 
grande attaccante che sta 
compiendo cose egregie 
con noi

Isoldi, direttore sportivo Albese

Alba (Cn)
Gaincarlo Albesano

Come ogni buon derby che si rispetti, an-
che quello della Granda che vedeva oppo-
ste l’Albese alla Pro Dronero si conclude 
con una sorpresa, con un risultato che 
sovverte ogni pronostico e che, per una 
volta, va a premiare la grinta e la fisicità 
sulla tecnica. Su un sintetico di Alba reso 
viscido dalla pioggia che non darà tregua 
ai giocatori per tutto l’incontro, i “draghi” 
droneresi centrano la seconda vittoria 
consecutiva dopo quella incassata sabato 
scorso con la Novese, superando con una 
rete di scarto un’Albese incapace di venire 
a capo di una gara complicata, resa ostica 
dalla fitta ragnatela tessuta dai biancoros-
si a difesa di Oberto, nella quale puntual-
mente finiscono i giocolieri biancoazzurri. 
Quello che ne esce è un incontro decisa-
mente avaro di azioni da rete, con poche 
emozioni da ambo le parti e con il gioco 
che per lunghi tratti ristagna a centrocam-
po. Ad uscirne premiata, alla fine, è la 
squadra che meglio ha saputo sfruttare 
una delle rare palle gol create, mentre l’Al-

bese può solo recriminare per una traver-
sa colta nel primo tempo, e per un gol fal-
lito da Savigliano sulla linea nella ripresa. 
L’avvio di gara è al piccolo trotto, l’Albese 
prova ad attaccare senza convinzione ma 
puntualmente viene rimbalzata dalla dife-
sa ospite, tanto che si deve arrivare al 26’ 
per movimentare la cronaca: su un lancio 
dalla metà campo Sarale, approfittando di 
un’indecisione di un difensore langarolo, 
si invola sulla destra, entrato in area si ac-
centra lasciando poi partire un tiro poten-
te che, deviato in extremis da Cocito, fa as-
sumere alla sfera una traiettoria beffarda 
che inganna Tarantini. La reazione dei ra-
gazzi di Ribezzo è poco convinta; ci prova 
De Paulis dalla distanza ma la palla termi-
na alle stelle, quindi è la volta di Colla e 
Pesce a cercare la conclusione su calcio di 
punizione ma nel primo caso la palla è 
rimpallata dalla barriera, nel secondo caso 
termina abbondantemente a lato. A tempo 
ormai scaduto, però, la fiammata che po-
trebbe riaprire il match: Pesce serve con 
una bella intuizione Morra in area, l’ex at-
taccante del Bra controlla bene ma da otti-
ma posizione centra la traversa.Nella ri-

presa la pioggia aumenta di intensità e il 
ritmo cala. Al 4’ ci prova Faletto su azione 
di calcio d’angolo ma il suo colpo di testa 
termina alto, quindi è Credendino a cerca-
re la via della rete con un bello spunto per-
sonale ma al momento del tiro Perano è 
bravo ad immolarsi e a salvare la sua por-
ta. Lievita la tensione in casa albese, Ba-
cellari, appena entrato, si rende protagoni-
sta di un brutto battibecco con la sua pan-
china venendo subito richiamato e sostitu-
ito con Savigliano, e proprio il neo entrato 
potrebbe mettere la sua firma sul match 
ma su un preciso invito dalla destra di Pe-
sce arriva scoordinato all’impatto con il 
pallone fallendo così sulla linea di porta 
una clamorosa occasione da gol. Con l’Al-
bese tutta sbilanciata in avanti alla ricerca 
del pareggio si aprono praterie per il con-
tropiede dronerese, ma prima Tarantini è 
bravo ad anticipare in uscita Sarale, quin-
di Zocca, a tu per tu con l’estremo difenso-
re albese non è abbastanza freddo e la sua 
conclusione si perde abbondantemente a 
lato, evitando così all’Albese un passivo 
che, alla luce di quanto visto in campo, sa-
rebbe stato davvero troppo pesante. 

MARCATORI: pt 26’ Sarale.
ALBESE (4-3-3): Tarantini 6, Ghi 5.5, Pen-
nasso 5.5, De Paulis 5.5 (17’ st Bacel-
lari 4, 34’ st Savigliano 5), Cocito 5.5, 
Faletto 5.5, Morra 6, Credendino 6, 
Cappello 6 (1’ st Daziano 6), Colla 6, 
Pesce 6. A disp. Borsa, Sacco, Drogo, 
Dirutigliano, Velkov, Gallè. All. Ribez-
zo.
 PRO DRONERO (4-4-2): Oberto 6, Arneo-
do 6, Bonelli 6, N. Perano 6, R. Perano 
6.5, Morello 6, Sarale 6.5 (41’ st Olive-
ro ng), Resta 6.5 (45’ st Bernardi ng), 
Zocca 6, Cherasco 6.5, Salatino 6 (25’ 
st Chiky ng). A disp. Fornione, Ra-
monda, Margaria, Rivero, Boukche-
nich. All. Gattuso.
ARBITRO: Peloso di Nichelino 6.
NOTE: ammoniti Daziano, Ghi, Morra, 
N. Perano, Salatino, Chiky.

• Sarale svolta in favore della squadra di Gattuso una partita sulla carta più facile per l’Albese

Il derby sorride inaspettatamente alla Pro Dronero 

In alto il manto del “Filippo Drago” di Dronero coperto dalla neve, in basso il tecnico Toni Caridi

• Beccacini: «Era nostro diritto»

A Dronero non si gioca 
Ed è la quarta volta
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ATL. GABETTO-COLLINE ALFIERI 2-2
CAVOUR-ACQUI 1-1
CHERASCHESE-BUSCA 3-0
FOSSANO-BENARZOLE 0-0
LIBARNA-CHISOLA ND
PINEROLO-SP. CENISIA 3-0
SALUZZO-LUCENTO 1-1
T. VILLALVERNIA-CASTELLAZZO 1-1
VALENZANA MADO-OLMO ND

Classifica
 
 G V N P F S
ACQUI 20 16 2 2 48 15
VALENZANA M 19 10 6 3 43 23
BENARZOLE 20 10 6 4 37 32
LUCENTO 20 10 4 6 34 20
CAVOUR 20 9 6 5 40 28
CHERASCHESE 20 9 5 6 34 20
LIBARNA 19 9 4 6 29 28
PINEROLO 20 8 6 6 34 27
SALUZZO 20 8 6 6 31 26
COLLINE ALFIERI 20 8 5 7 31 22
OLMO 19 8 3 8 24 23
T. VILLALVERNIA 20 7 5 8 31 27
CASTELLAZZO 20 7 5 8 30 34
FOSSANO 20 7 3 10 23 28
BUSCA 20 6 3 11 24 47
CHISOLA 19 3 4 12 17 36
ATL. GABETTO 20 2 3 15 19 47
SP. CENISIA 20 2 2 16 14 60

Prossimo turno

ACQUI-VALENZANA MADO
BUSCA-BENARZOLE 2012
CASTELLAZZO-SALUZZO
CHERASCHESE-PINEROLO
CHISOLA-FOSSANO
COLLINE ALFIERI-CAVOUR
LUCENTO-ATL. GABETTO
OLMO-LIBARNA
SP. CENISIA-T. VILLALVERNIA 

Le altre gare

MARCATORI: pt 45’ Gai; st 5’ Cirillo rig.
CAVOUR: Gilli, Re (33’ st Fassina), Cuttini, 
Chiaussa, Laganà, Bonelli 5.5, Friso, 
Longhin, Montagna, Pareschi (25’ st 
Ligotti), Cirillo. A disp. Berger, Mazzo-
ne, Todella, Valerio, Santoro. All. Di Le-
one.
ACQUI: Teti, Pizzolla, Silvestri, Busseti, 
Buso, Anania (15’ st Morabito, 30’ st 
Perelli), Granieri, Pavanello, Russo  (4’ 
st Gallo) , Gai, Innocenti. A disp. Gilar-
di, Randazzo, Giusio, Quinto. All. Mer-
lo.
ARBITRO: Pennino di Palermo.
NOTE: espulso Teti (3’ st) per fallo da ul-
timo uomo. Ammoniti Laganà, Bonel-

li, Buso. 

MARCATORI: pt 9’ Merlano, 13’ Larganà
TORTONA VILLALVERNIA: Murriero, Giorda-
no, Cesana (st 1’ Lombardi), Magnè, 
Sacchetti, Camussi, Calogero (38’ st 
Repetto), Giordana, Dalessandro, Lar-
ganà, Mandirola (pt 38’ Mat. Bardone). 
A disp. Filograno, Bardone Marco, Bar-
cella, Gatti. All. Diliberto
CASTELLAZZO: Basso, Cartasegna, Zam-
burlin, Parrinello (24’ st Ferretti), Ro-
bot, Della Bianchina, Valmori, Taverna 
(30’ st Marinello), Merlano, Rosset, Pia-
na. A disp. Moraglio, Dimov, Cimino, 
Meta, Sacco. All. Lovisolo
ARBITRO: Fontani di Siena.
NOTE: ammoniti Dalessandro, Larganà, 
Robotti e Magnè; campo pesante ti-

po pantano, pioggia incessante.

MARCATORI: pt  43’ Piroli; st 34’ Piroli, 46’ 
Saadi.
PINEROLO: Odier, Pepe, Lisa, Dedominici 
(25’ st Campagnaro), Barrella, Molina-
ro, Clori (36’ st Saadi), Stangolini (14’ 
st Di Gioia), Piroli, Di Leone, Ahmed. 
All. Fornello.
SPORTING CENISIA: Gianoglio, Bonsigno-
re, Fazzolari, Forneris, Rossi, Secci (32’ 
st Novarese), Brati, Bellitta, Cigna (25’ 
st Costilla), Racioppi, Maugeri (16’ st 
Morano). All. Di Gianni.

MARCATORI: st 28’ Schiavone, 31’ Ingrao.
ATLETICO GABETTO: Ghiglione, Taddei, De 
Nicolò, Padovan, Schiavone, Porcelli, 
Ito (17’ st Curto), Marinaro, Ingrao, Mi-
gliardi, Bellucci (39’ st Andriani). All. 
Marangon.
COLLINE ALFIERI: Barnaba, Carluccio, Lu-
mello, Marino, Agnesina, Serao, Balsa-
mo, Pantaleo, Occhipicca (13’ st Gue-
ye), Bissacco (32’ st Delpiano), Di Ma-
ria (17’ st Fraquelli). All. Galeazzi.
NOTE: espulsi Carluccio (15’ st), Ingrao 
(49’ st).

• I nerostellati portano a casa una vittoria convincente contro il Busca

Cheraschese da playoff
MARCATORI:  pt 12’ Melle rig., 37’ Co-
stamagna; st 31’ Malvicino
CHERASCHESE (4-3-3) : Maiani 6.5, Co-
stamagna 6.5 (31’ st Gallo 6), Cella-
maro 6, Fontana 6, Fissore 6, Malvi-
cino 6.5, Pupillo 6.5 (39’ st Del Buo-
no ng), Tibaldi 6.5, Sardo 6.5 (43’ st 
Moracchiato ng), Melle 6,Favale 
6.5. A disp. Liut, Giaccardi, Adnani, 
Fonti. All. Dessena.
BUSCA (4-4-2): Pagliero 6, Dutto 5.5, 
Chiesa 5.5, Bianco 5.5, Galliano 5.5, 
Barra 5.5 (20’ st Mostayd 6),  Tolo-
sano 5.5, Topazi 6, Belmondo 6 
(43’ st Forte ng), Bodrero 5 (15’ st 
Comba 5.5) , Peyracchia 5.5. A di-
sp. Franco, Forte, Manfredi, Di Bia-
se. All. Botta.
NOTE: ammoniti Bianco, Chiesa, 
Malvicino. Recupero: 1’ pt, 3’ st.

Cherasco (Cn)
Gianluca Folgori

Una bella Cheraschese supera tra le mura amiche un Busca 
apparso troppo timoroso e conquista tre punti fondamenta-
li per mantenere viva la speranza play-off. Mister Dessena 

opta per il tridente e fin da subito il peso delle tre punte si fa sentire 
con i locali che in avvio schiacciano gli avversari nella propria metà 
campo senza però riuscire a concretizzare le belle azioni costruite. 
Al 12’ l’episodio che sblocca l’incontro, Malvicino entra in area e cade 
su contatto con un difensore, l’arbitro indica il dischetto e dallo stesso 
Melle sigla l’1-0 con un rasoterra che spiazza Pagliero. Il vantaggio 
galvanizza i locali, al 21’ viene giustamente annullato un gol a Cella-
maro mentre due minuti più tardi il grintoso Pupillo prova da limite 
con una deliziosa conclusione che Pagliero sventa in angolo con un 
bel tuffo plastico. I locali però commettono l’errore di lasciare scoperti 
i fianchi facendosi infilare in contropiede come al 25’ quando Topazi 
con una bella incursione sorprende la retroguardia avversaria costrin-
gendo Maiani a rifugiarsi in angolo sulla insidiosa conclusione desti-
nata all’angolino basso. Scampato il pericolo però i padroni di casa 
sfiorano il raddoppio grazie a una bella giocata di Sardo che, entrato 
in area dalla destra, prova un tiro cross trovando sul palo opposto l’in-
cornata di Favale però imprecisa (31’). Clamorosa poi l’occasione sciu-
pata da Melle al 35’ che sugli sviluppi di un corner dalla sinistra si ri-
trova la sfera sui piedi a tu per tu con il portiere ma calcia sullo stesso 
vanificando una ghiotta occasione. Il raddoppio giunge però due mi-
nuti più tardi quando Costamagna disegna una precisa punizione a 
spiovere dalla distanza che non lascia scampo a Pagliero infilandosi 
sul palo opposto. Un gioiello che tranquillizza i locali che nella ripresa 
scendono in campo con maggiore serenità sfiorando il terzo gol già al 
1’ con un gran traversone dalla destra di Sardo sul quale Tibaldi non ci 
arriva per un soffio. Nonostante la fiammata iniziale la partita però si 
addormenta, i locali continuano a costruire gioco faticando però a tro-
vare varchi per le conclusioni mentre gli ospiti appaiono troppo con-
tratti e raramente si affacciano dalle parti di Maiani. In queste poche 
volte però gli ospiti sfiorano si rendono pericolosi , prima con Reyrac-
chia che devia al volo un pallone spiovente nel cuore dell’area con pal-
la però sul fondo (15’), quindi al 21’ quando un lungo rilancio dalla di-
fesa si trasforma in un bell’invito per Tolomaso che si invola a tu per 
tu con Maiani ma calcia sullo stesso bravo a respingere con i pugni. Al 
31’ però un geniale invito dal limite dell’area di Favale innesca il taglio 
di  Malvicino che salta Pagliero e insacca il definito 3-0. Nel finale il 
Busca cresce e c’è ancora per un gol annullato per fuorigioco di Chie-
sa, ma ormai i giochi erano fatti. 

Saluzzo (Cn)
Nicola Vigliero

Il Saluzzo si sente defraudato. Quan-
do il direttore di gara, sul finale del 
secondo tempo, indica il dischetto 
del rigore sanzionando un contatto 
inesistente tra Marzanati e Montesa-
no, sembra davvero incredibile. Mon-
tesano si presenta davanti all’estremo 
difensore del Saluzzo che non può fa-
re altro che prendere il pallone in 
fondo al sacco dopo la perfetta esecu-
zione del bomber del Lucento. Dopo 
il rigore infatti la partita si scatena il 
nervosismo, e a farne le spese è Case-
rio, che si fa mandare sotto la doccia 
nottetempo per somma di ammoni-
zione. Il Saluzzo però era stato molto 
bravo a passare subito in vantaggio, 
dove lo sfortunato Ursoleo insacca il 
pallone nella sua stessa porta: Palla 
perfetta per Lapadula che calcia ver-
so la porta del Lucento. Sulla traiet-
toria si inserisce il guovane Ursoleo 
che in scivolata mette alle spalle di 
Miglino per la più classica delle auto-
reti. La squadra di Cellerino giusta-

mente se la prendere con l’arbitro, 
ma in parte dovrebbe mangiarsi le 
mani. L’altissimo numero di palle 
sciupate nel corso dei 90’ dovrebbe 
mandare dietro la lavagna il Saluzzo, 
perchè è davvero un peccato gettare 
al vento tutte queste occasioni. Forse 
al saluzzo sono mancati i due grandi 
ex della partita, Lapadula e Miglino, 
che non sono stati esattamente all’al-
tezza della partita, come spesso ci 
hanno abituato. La partita però sem-
bra mettersi subito in discesa per i 
padroni di casa, con un pressing co-
stante degli uomini di Cellerino che 
sembrano incanalare subito la partita 
verso una finale a loro favore. Al 19’ 
schema su calcio piazzato del Saluz-
zo non sfruttato. Si fa trovare pronto 
Cantele al 20’ su Rizzo. Al 23’ la con-
clusione di Salafrica al volo che ter-
mina fuori davvero di poco. Altra oc-
casione per i torinesi con un tiro di 
Le Pera che termina alto di poco. Ci 
prova di nuovo Montesano ma Cante-
le è sempre attento e sicuro. Sessanta 
secondi dopo Cantele di piede si sal-
va su Montesano che è sempre prota-

gonista in area del Saluzzo ma le sue 
conclusioni sono respinte dalla retro-
guardia granata. Nella ripresa al 13’ 
prima grande occasione fallita dal 
Saluzzo. Gozzo per Lapadula che ser-
ve Caserio ma il suo rigore in movi-
mento è incredibilmente alto sulla 
traversa. Bravo Cretazzo in ripiega-
mento difensivo a salvare su Le Pera.
Poi al 18’ la cosa più bella del match. 
Calcio d’angolo di Lapadula in
splendida coordinazione rovesciata 
volante di Morero che termina tra le 
braccia di Miglino. Al 20’ altra nitida 
palla gol per il Saluzzo. Pallone di 
Brignolo per Lapadula che calcia su 
Miglino che si salva con il corpo. Poi 
è Gozzo a salvare su Le Pera a pochi 
passi da Cantele. Finisce con 4’ di re-
cupero una partita innervosita e con-
dizionata dall’arbitro, che con quel 
rigore sul finale ha decisamente ru-
bato 2 punti alla squadra di Celleri-
no. Ora la rincorsa ai playoff riparti-
rà domenica prossima sul campo del 
Castellazzo, dove non sarà più possi-
bile sbagliare, e sopratutto gettare al 
vento troppe palle gol.

• La squadra di Cellerino si vede portar via i tre punti da un rigore inventato

Il Lucento rimane in piedi grazie all’aiutino
La corsa in classifica del Saluzzo viene frenata

MARCATORI: 10’ pt Ursoleo aut, 34’ st 
Montesano rig.
SALUZZO: Cantele, Brignolo, Picollo, 
Cretazzo, Caldarola, Marzanati, 
Gozzo, Faridi, Lapadula, Caserio, 
Morero. A disp. Albanese, Mazza, 
Boscolo, Allasia, Mardoda, Isaia, 
Gambardella. All. Cellerino
LUCENTO: Miglino, Ursoleo, Patrone 
(7’ st Francioso), Farella, Basiglio, 
Schiavone, Grimaldi (27’ st Zichitel-
la), Salafrica, Montesano, Rizzo(36’ 
st Mangano), Le Pera. A disp. Bale-
stri, Ferrarese, Maiani, Minniti. All. 
Telesca.
ARBITRO: Cannata di Collegno 
NOTE: Ammoniti Marzanati, Ursoleo, 
Cretazzo, Zichitella, Caserio. Espul-
so al Caserio (48’ st) per doppia 
ammonzione. 

Andrea Gozzo, esterno classe ‘89 del Saluzzo

Maiani 6.5 Sempre presente.
Costamagna 6.5 La punizione è 
una delizia. Riesce a fare sempre la 
differenza.
Gallo 6 Contiene nel finale
Cellamaro 6 Si vede annullare un 
gol.
Fontana 6 Pulito, sempre attento 
in fase difensiva, Possono contare 
su di lui.
Fissore 6 Diligente, si limita al 
compitini ma lo porta a casa con 
successo.
Malvicino 6.5 Gol e belle giocate. 
Lui è sempre una sicurezza.
Pupillo 6.5 Quanta grinta mette 
in campo il centrocampista di 
Dessena.
Tibaldi 6.5 Insidioso in area di ri-
gore. Meriterebbe la gioria del gol
Sardo 6.5 Scomodo per la difesa 
avversaria.
Melle 6 Sengna sempre lui. Però 
quanti errori. Qualche disattenzio-
ne di troppo.
Favale 6.5 Ispirato e sempre sul 
pezzo. Bene così.

Pagliero 6 Bravo, la difesa lo tradi-
sce.
Dutto 5.5 Soffre Favale sulla sua 
corsia di competenza.
Chiesa 5.5 Oltre al gon annullato, 
viene eclissato dall’attacco nero-
stellato.
Bianco 5.5 Non aiuta i compagni 
di reparto.
Galliano 5.5 Spesso i suoi inter-
vetti vanno vuoto.
Barra 5.5 Rinunciatario, non ci 
mette l’impegno giusto.
Mostayd 6 Riesce a far valere il fi-
sico.
Tolosano 5.5 Sciupa una grossa 
occasione.
Topazi 6 Lericoloso nel primo 
tempo.
Belmondo 6 Lotta ma produce 
poco.
Bodrero 5 Son pervenuto
Comba 5.5 Si sfianca senza suc-
cesso.
Peyracchia 5.5 Vicino al golma 
una volta sola non basta.

Davide Lapadula, bomber del Saluzzo

Luca Sardo, colonna della Cheraschese di Dessena
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Fossano 0
Benarzole 0

FOSSANO (4-4-2): De Miglio 7, Racca 6.5, 
Brizio 6, Dedja 6 (1’ st Raspo 6), M. 
Ballario 5.5, Bertello 6.5, Domestici 7, 
Serafini 6 (39’ st Mondino 6.5), Perri 
6.5, A. Ballario 5.5, Dalmasso 5.5 (17’ 
st Piscioneri 6). A disp. Dia, Borra, Ca-
vallero, E. Ballario. All. Marengo
BENENARZOLE (4-3-1-2): Cravero ng, Co-
ra 6.5, Pera 6.5, Vallati 6, Bittolo Bon 6, 
Mozzone 7, Maresca 4.5, Manzone 
6.5 (9’ st Sinisi 6), Parussa 5.5, Pregno-
lato 6 (20’ Tandurella 6), Diouf 6 (9’ st 
Vizio 6). A disp. Testa, Astrua, Gazzera, 
Pochettino. All. Giuliano.
ARBITRO: Fantino di Nichelino 5.5.
NOTE: espulso Maresca (11’ st) per 
condotta violenta. Ammoniti: Bertel-
lo, Vallati, Bittolo Bon per gioco fallo-
so; Diouf per proteste; Piscioneri per 
comportamento non regolamenta-
re. Calci d’angolo: 7-2 per il Benenar-
zole. Recupero: 1’ pt; 6’ st. Spettatori: 
circa 200.

Fossano (Cn)
Andrea Silvestro

Finisce a reti inviolate e delude le aspettati-
ve l’attesissimo derby tra Fossano e Bene-
narzole giocato su un terreno al limite del-

la praticabilità dove a “vincere” è solo il fango che 
rallenta il ritmo di gara, offrendo una partita apa-
tica che non scalda i cuori all’infreddolito pubbli-
co presente. 
Pochissimo. I padroni di casa, in serie positiva da 
due turni, devono fare a meno degli squalificati Del-
soglio, Douza, Durando e Davide Volcan ai quali si 
aggiungono Bonelli e Curti indisponibili per infor-
tunio. D’altro canto, gli ospiti, reduci da 9 risultati 
utili consecutivi, provano a recuperare Rolandone, 
il quale si scalda nel prepartita, ma al momento di 
consegnare le distinte Giuliano preferisce non ri-
schiarlo su un campo così pesante e lo manda in tri-
buna nonostante si tratti solo di un piccolo acciac-
co. La gara inizia e a mostrare di avere un buon rit-
mo in avvio è il Benenarzole che si rende subito pe-
ricoloso con un tentativo di Mozzone al 5’, il quale 
saggancia una palla inattiva proveniente dalla tre-
quarti destra e calcia da posizione ravvicinata scal-
dando i guanti a un ottimo De Meglio che con un 
balzo felino riesce a respingere. La reazione dei pa-
droni di casa arriva all’11’, ma è veemente: Marco 
Ballario ci prova su calcio di punizione dalla tre-
quarti destra, ma il tiro è debole e troppo centrale 
per Cravero che blocca senza nessuna difficoltà. Al 
13’ calcio d’angolo in favore degli ospiti, a battere va 
Pregnolato che serve Mozzone in area, ancora una 
volta sfortunato nella conclusione che termina sul 
lato destro della porta difesa da De Miglio. Un mi-

nuto più tardi gli ospiti reclamano il penalty per un 
presunto fallo di mano di Bertello su un cross dalla 
destra di Pera, ma Fantino non è dello stesso avviso 
e lascia proseguire il gioco. Al 25’ Alessio Ballario ha 
l’occasione di sbloccare le marcature: cross dalla si-
nistra e scivolone di gruppo della difesa ospite che 
lascia solo il numero dieci fossanese a centro area 
che però indugia troppo sul tiro e si allunga il pallo-
ne sprecando un’ottima chance. Passano solo due 
giri di orologio è ancora una volta il Benenarzole in-
voca un calcio di rigore: discesa sulla fascia destra 
di Diouf, il quale punta Vallati in area e, dopo averlo 
dribblato, cade a terra. Esplodono le proteste degli 
ospiti, ma dalla tribuna è davvero difficile stabilire 
se il tocco c’è o se sia stato invece il terreno scivolo-
so a far perdere l’equilibrio all’attaccante lanciato a 
rete. Nella ripresa Marengo manda in campo il gio-
vane Raspo al posto di Dedja e sposta Perri in dife-
sa. All’11’ Maresca commette un’enorme ingenuità 
rifilando una gomitata a Racca che viene sanziona-
ta con l’espulsione da Fantino. Dieci minuti più tar-
di viene ancora reclamato un rigore, questa volta le 
richieste pervengono dai padroni di casa: Alessio 
Ballario, cinturato a centro area da vallati, cade a 
terra ma Fantino lascia nuovamente correre. Nei 
minuti che restano il Fossano fa poco per sfruttare 
la superiorità numerica e la gara termina in parità. 
Un punto che fino all’espulsione di Maresca poteva 
stare stretto agli ospiti per quel qualcosa in più che 
gli uomini di Giuliano hanno creato. Il Fossano in-
vece ha dimostrato di essere una squadra solida in 
fase di interdizione, ma avrebbe potuto sfruttare 
meglio la superiorità numerica nei minuti finali e 
rendersi pericoloso dalle parti di un Cravero prati-
camente mai chiamato in causa.

SGAMBETTO 

“
Sono soddisfatto 
sia della 
prestazione dei 

miei ragazzi. Abbiamo 
ottenuto un punto 
prezioso contro un’ottima 
squadra, in una domenica 
complicata in cui avevamo 
tante assenze e, infatti, 
alcuni giocatori hanno 
dovuto sacrificarsi a 
giocare in ruoli insoliti. 
Forse potevamo fare di 
più una volta in superiorità 
numerica che per nostro 
demerito non è quasi 
sembrata esserci, ma tutto 
sommato va bene così. Un 
punto prezioso che per 
noi significa un altro passo 
verso la salvezza diretta, il 
nostro attuale obiettivo

Volcan, allenatore Fossano

“
Sono soddisfatto 
dell’atteggiamento 
messo in campo 

oggi dai miei ragazzi. Il 
Fossano ha tenuto bene il 
campo e su un terreno 
così è sempre più facile 
difendere che attaccare. 
Nel primo tempo qualche 
occasione l’abbiamo 
avuta, ma De Miglio è 
stato bravo. Rolandone ha 
un piccolo problema 
fisico, nel prepartita 
abbiamo provato a 
valutare la sua condizione 
poi, visto anche il pessimo 
stato del campo abbiamo 
preferito non rischiarlo. 
L’espulsione è stata giusta: 
un’ingenuità che non mi 
è piaciuta. 

Giuliano, allenatore  Benarzole

Giuliano, allenatore del BenarzoleIl campo in pessime condizioni ad inizio partita Gli sviluppi di un calcio piazzato
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Corneliano 3
Virtus Mondovì 4

MARCATORI: 2’ e 6’ Fantini, 8’ e 45’; st 
4’ M. Giordanengo, 21’ Floris, 28’ 
Maghenzani, 45’ Veglio.
CORNELIANO (3-5-2): Marengo 6.5; Ca-
vaglià 6, Giacone 6.5, Berbotto 6; 
Curcio 8, Amatulli 6.5, Kamgang 
6.5, Maghenzani 7.5 (9’ st Iannarella 
6.5), Busato 6.5 (25’ st Oddenino 6); 
Veglio 7 (28’ st Stojov 6), Floris. A di-
sp. Gallesio, Mottura, Grieco, Quat-
troccolo. All. Brovia.
VIRTUS MONDOVI’ (4-3-3): Bongiovan-
ni 6; L. Tomatis 6 (40’ st F. Tomatis 
ng.), M. Giordanengo 8, Monge 7, 
Bestiale 6 (1’ st Ansaldi 6); Salomo-
ne 6.5, Giacosa 6.5, Giordana 6.5 (8’ 
st Viglione 6.5); Jaku 6.5, Fantini 7.5, 
Magnino 6.5. A disp. L. Giordanen-
go, Garvetto, Ferreri, Grimaldi. All. 
Magliano.
ARBITRO: Prior di Ivrea 5.
NOTE: espulsi Berbotto (45’ st) per 
doppia ammonizione e Giacone 
(30’ st) per fallo da ultimo uomo; 
ammoniti L. Tomatis, Salomone, 
Floris. 

Corneliano (Cn)
Stefano Novarino

Il match inizia a ritmi elevati 
ed alla primissima occasione 
gli ospiti passano in vantag-

gio con Fantini, bravo a far parti-
re dal limite dell’area un preciso 
rasoterra che non dà scampo a 
Marengo:  è 1-0 Virtus. 
Gli undici di Magliano nei 
primi dieci minuti di gioco 
s p i n g o n o  a l  m a s s i m o 
sull’acceleratore e vanno in 
rete per ancora ben due vol-
te: al 6’ Fantini segna la sua 
personale doppietta e all’8 è 
Giordanengo a firmare il 3-
0 con un preciso colpo di te-
sta. Mister Brovia corre ai 
ripari e passa al 4-3-3, arre-
trando sulla linea difensiva 

Virtus Mondovì

Bongiovanni 6 Un errorino sul pri-
mo gol, nulla può sulle altre due reti.
L. Tomatis 6 Gioca una partita ordi-
nata.
M. Giordanengo 8 Segna una dop-
pietta di testa, in difesa è un muro.
Monge 7 Ottima prestazione per il 
bravo centrale difensivo.
Bestiale 6 Gioca i di sacrificio.
Ansaldi 6 Entra bene in partita e 
fornisce un buon sostegno ai com-
pagni.
Salomone 6.5 Pur essendo molto 
giovane, svolge il compito affidato-
gli dal mister in maniera più che po-
sitiva.
Giacosa 6.5 Grinta e spirito di sacri-
ficio encomiabile per il numero.
Giordana 6.5: a centrocampo è una 
sicurezza.
Viglione 6.5 Viene buttato nella 
mischia nel secondo tempo e gioca 
un ottimo scampolo di partita, i suoi 
cross sono sempre perfetti.
Jaku 6.5 Tanto lavoro per il capita-
no che fa sempre la cosa giusta al 
momento giusto.
Fantini 7.5 Due gol da vero bom-
ber, dà una grande mano alla squa-
dra anche in fase difensiva.
Magnino 6.5 Gioca una bella parti-
ta, sbaglia qualche occasione di 
troppo.

Corneliano

Marengo 6.5 Sulle quattro reti su-
bite ha poche responsabilità, effet-
tua un paio di parate importanti.
Cavaglià 6 Qualche errore per il di-
fensore rossoblu che però ci mette 
molta grinta.
Giacone 6.5 Prima dell’espulsione, 
ottima partita la sua.
Berbotto 6 Gioca un match ordina-
to e di grande volontà, poi viene 
espulso per doppia ammonizione.
Curcio 8 Il migliore dei suoi; gioca 
una partita praticamente perfetta, 
ottimo sia in fase difensiva che pro-
positiva; propizia la rete di Veglio.
Amatulli 6.5 Il solito motorino ine-
sauribile.
Kamgang 6.5 Qualità e quantità in 
mezzo al campo.
Maghenzani 7.5 Gol stupendo e 
grandi giocate.
Iannarella 6.5 prestazione più che 
onesta.
Busato 6.5 Tanto sacrificio per l’at-
taccante argentino, capace di fare 
all’occorrenza anche il terzino.
Oddenino 6 buon esordio per il 
nuovo arrivato.
Veglio 7 Segna il gol del 3-3; gioca 
come un veterano.
Stojov 6 Dà una buona mano ai 
suoi.
Floris 7.5 Segna un bel gol, fa il clas-
sico lavoro della prima punta in ma-
niera egregia, grande sacrifico.

Girone D
17ª giornata

CANELLI-SANTOSTEFANESE 1-1

CORNELIANO-VIRTUS MONDOVÌ 3-4

F.C. SAVIGLIANO-SAN GIULIANO N. 1-0

GAVIESE-ASCA 0-2

LA SORGENTE-VILLAFRANCA 1-4

MORETTA-BOVES MDG C. ND

PEDONA B.S.D.-OVADA 1-1

SOMMARIVA PERNO-CASTAGNOLE P. 0-2

Classifica

 PT G V N P F S

VIRTUS MONDOVÌ 38 17 12 2 3 34 14

VILLAFRANCA 36 17 11 3 3 27 15

F.C. SAVIGLIANO 35 17 11 2 4 43 22

CASTAGNOLE P. 30 17 9 3 5 28 19

CORNELIANO 30 17 9 3 5 26 22

ASCA 28 17 8 4 5 19 19

SAN GIULIANO N. 21 17 6 3 8 16 20

SOMMARIVA P. 21 17 6 3 8 15 24

CANELLI 20 17 4 8 5 20 21

PEDONA B.S.D. 19 17 4 7 6 22 22

GAVIESE 19 17 5 4 8 18 22

SANTOSTEFANESE 18 17 3 9 5 20 25

MORETTA 17 16 4 5 7 20 28

BOVES MDG C. 15 16 4 3 9 23 24

LA SORGENTE 14 17 4 2 11 18 33

OVADA 9 17 0 9 8 12 31

Prossimo turno

ASCA-LA SORGENTE

CASTAGNOLE P.-PEDONA B.S.D.

MORETTA-SOMMARIVA PERNO

OVADA-F.C. SAVIGLIANO

SAN GIULIANO N.-CANELLI

SANTOSTEFANESE-CORNELIANO

VILLAFRANCA-BOVES MDG C.

VIRTUS MONDOVÌ-GAVIESE

gio i suoi ma, a tu per tu 
con Marengo, calcia alto so-
pra la traversa. Il Cornelia-
no, pur giocando con un 
uomo in meno, tiene bene il 
campo grazie ad una grande 
verve agonistica e limita le 
sortite offensive degli ospiti 
per buona parte del tempo. 
Al 30’st i padroni di casa ri-
mangono in nove uomini 
causa l’espulsione di Giaco-
ne per fallo da ultimo uomo 
su Magnino, avviato verso 
la porta difesa da Marengo. 
Con due giocatori in più, gli 
ultimi minuti di gioco ven-
gono dominati dal Mondovì 
che si butta alla ricerca del 
gol, ma gli avanti di Maglia-
no vengono limitati dalla 
difesa avversaria. Quando 
tutto sembra far presagire 
ad un pareggio come risul-
tato finale del match, ecco 
che la Virtus trova la rete in 
extremis: è ancora una volta 
Giordanengo ad andare a 
segno di testa, regalando 
così i  tre punti alla sua 
squadra.

OTTOVOLANTE 

Federico Tomatis della Virtus Mondovì

Curcio. Il Corneliano è vivo 
e comincia ad imprimere 
un ritmo forsennato alla 
partita. Al 21’ i rossoblù, 
oggi in divisa bianca, accor-
ciano le distanze grazie ad 
un bel tiro da fuori area di 
Floris che piega le mani a 
Bongiovanni. I locali gioca-
no con una grinta formida-
bile ed al 28’ trovano il gol 
del 3-2; questa volta è capi-
tan Maghenzani ad andare 
a segno con una volè spetta-
colare dalla distanza che va 
ad insaccarsi nel sette, alla 
sinistra di Bongiovanni: un 
capolavoro che dà ulteriore 
coraggio ai locali. La Virtus 
Mondovì ha una colossale 
occasione al 38’ che capita 
sui piedi di Magnino, il nu-
mero nove calcia a botta si-
cura verso la porta ma Ma-
rengo effettua una parata 
formidabile deviando la sfe-
ra in calcio d’angolo. La 
compagine monregalese ha 
un’ulteriore occasione con 
Giordanengo ma questa vol-
ta il numero cinque spedi-
sce il pallone a lato. Il Cor-
neliano attacca ferocemente 
alla ricerca del pareggio e la 
rete arriva al 45’ con Veglio, 
bravo a concretizzare un’ot-
tima azione sviluppata da 
Maghenzani e Curcio. Nei 
minuti di recupero viene 
espulso per doppia ammo-
nizione Berbotto per un 
presunto fallo di mano, san-
zione che risulta tuttavia 
molto severa e che genera 
proteste da parte dello staff 
della compagine padrona di 
casa. Nel secondo periodo 
di gioco il ritmo del match 
rallenta vistosamente e, ri-
spetto al primo tempo, vi 
sono meno occasioni da re-
te. Magnino ha un’impor-
tante appuntamento con il 
gol per riportare in vantag-

Fc Savigliano 1
San Giuliano Nuovo 0

MARCATORE: pt 33’ rig. Barison 
FC SAVIGLIANO: Milanesio, Bellino, Ber-
gia (43’ pt Cullari), Ricca, Bortolas, Ca-
samassima, Di Vanno, Di Matteo (23’ 
st Falco), Barison (30’ st Dal Prà), Pa-
gliero, Brino. A disp. Andeng, Chiam-
bretto, Gaia, Matija. All. Profeta. 
SAN GIULIANO NUOVO: De Carolis, Tessa-
glia, Cesaro, Marcon, Yally, Capuana, 
Islamaj,  Gordon, Promutico (25’ st 
Crestani), Giordano (1’ st Rossi), Zuz-
zè (1’ st Cerutti). A disp. Nizza, Rachi, 
Versuraro, Markaj. All. Ammirata. 
NOTE: ammoniti Islamaj, Barison, Dal 
Prà :

Savigliano (Cn)
Daniele La Spina

Solo un gol e per giunta su rigore, ma 
tanto basta al Savigliano per superare il 
San Giuliano Nuovo e restare aggrappato 
al treno play-off e alla lotta per la vetta. 
Tre punti, oltretutto, che vanno ad au-
mentare il vantaggio nei confronti delle 
inseguitrici (ora portato a 5). 
Uno sforzo minimo che rende dunque la 
giornata trionfale per i saviglianesi a cui 
basta solamente una rete, siglata da Bari-
son su rigore, per superare l’ostacolo rap-
presentato da San Giuliano Nuovo. Nono-
stante il risultato, che premia i cuneesi, in 
realtà l’1-0 è leggermente bugiardo. Il Sa-
vigliano fatica più del solito ad imporre il 

suo gioco sul campo reso pesante e diffi-
cilmente praticabile dalla pioggia. Di con-
tro, però, il San Giuliano Nuovo non sem-
bra in grado di rendersi pericoloso in al-
cun modo, accelerando solamente con ri-
partenze a dire il vero parecchio sterili. Il 
primo tempo va così agli archivi regi-
strando solo la rete, appunto dagli 11 me-
tri, di Barison.
Nel secondo atto nulla di quello che viene 
in mente ad Ammirata ed ai suoi serve a 
ribaltare le sorti della gara e il Savigliano, 
tenendo sempre in mano il pallino del 
gioco, riesce a mantenere il vantaggio fi-
no al trplice fischio. 
Ora non resta, alla compagine della Gran-
de, che mantenre l’autorità mostrata in 
campo, nei prossimi mesi.

SUFFICIENZA 

“
Sono molto contento della prestazione fornita 
dai miei giocatori; a mio avviso meritavamo di 
vincere per via del coraggio e della 

determinazione che ci abbiamo messo. I tre loro 
attaccanti sono molto bravi ed hanno le giuste qualità 
per cambiare la partita da un momento all’altro,  anche 
i miei però hanno fatto benissimo. La squadra ha dato il 
massimo imponendo un ritmo alla partita a tratti da 
Eccellenza.

Bovia, allenatore Corneliano

La festa del Savigliano
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Pedona  1
Ovada 1

MARCATORI: pt 17’ Barone; st 5’ rig.
Quaranta.
PEDONA: Lucignani, Milano, Delfino, 
Pellegrino, Lingua, Pellissero, Maca-
gno (15’ st Finocchiaro), Lala (35’ st 
Gastaldi) Veneziani, Barale, Quaranta. 
A disp. Marino, Caimi, Musso, Chiara-
mello. All. Tomatis. 
OVADA: Fiori, Pietramala, Otria, Petroz-
zi (40’ pt Pini), Strafaci (9’’ st Gonza-
les), Gaggero, Kresic (19’ st Carosio), 
Giannichedda, Barone, Pannone, 
Moretti. A disp. Piana, Tugnolo, Gan-
dini, Arsenie. All. Fiori.
NOTE: ammoniti Pellissero, Gaggero, 
Giannichedda e Pietramala.

Canelli 1
Santostefanese 1

MARCATORI: st 25 Balestrieri I, 29’ rig. 
Cherchi.
CANELLI (3-5-2):Dotta 6; F. Menconi 6, 
Macrì 7, Saviano 6; Larocca 6 (29’ st L. 
Menconi 5.5), Talora 6, Campanale 
5.5, Paroldo 5,5 (24’ st Mazzeo 6), Ra-
viola 6; Zanutto 6.5 (43’ st Righini ng), 
Cherchi 7. All. Robiglio.
SANTOSTEFANESE (3-5-2): Amerio 6; Bale-
strieri I 6.5, Garazzino 6 (29’ st G. Al-
berti 6), Rizzo 6; Sosso 6 (20’ st Zilio 
6), Meda 6.5, Nosenzo 6.5, Carozzo 6, 
Balestrieri II 6.5; Stella 5.5 (16’ st Laza-
rov 6), Marchisio 6. All. Amandola.
NOTE: ammonito Balestrieri I, Macrì, 
Raviola.

Verzolo (Cn)
Daniele La Spina

Un tempo a testa, un gol a testa, un pun-
to a testa. Il match tra Pedona ed OVa-
da, giocata sul campo di Verzolo, fini-

sce in parità e, tutto sommato, non sconten-
ta nessuno.
O meglio, forse scontenta leggermente di più 
l’Ovada visto che tre puntri sarebbero stati utili 
per provare a riagganciarsi al treno play-out, an-
che se, tuttavia, resta il rammarico di una parti-
ta che sembrava finalmente incanalata verso i 
binari giusti. Certo non può sorridere neppure il 
Pedona, dal momento che una vittoria avrebbe 
rilanciato psicologicamente (e anche in classifi-
ca) i cuneesi che, invece ,si sono ritrovati a inse-
guire. 
L’avvio di gara è dei migliori da parte dell’Ovada, 
con la squadra che inizia subito sfruttre l’entu-
siasmo dei nuovi arrivati e mette in crisi l’im-
pianto tattico della Pedona. Le prime occasioni 
iniziano a fioccare da parte alessandrina e Luci-
gnani è chiamato a scaldarsi i guanti in più oc-
casioni, mostrando le sue abilità. Prima Barone 
con un tiro dalla distanza, poi Moretti da dentro 
l’area. Sono prove generali però: infatti Barone 

trova la via del gol con un preciso diagonale su 
cui neppure Lucignani può fare qualcosa. E’ la 
sveglia che servivia alla Pedona: dopo il gol i cu-
neesi provano una reazione ma a dire il vero, 
pur uscendo qualche volta di più dalla propria 
metà campo, non riecono a rendersi particolar-
mente insidiosi. L’Ovada continua, insomma, a 
tenere il pallino del gioco ma pian piano cala, 
anhe in virtù di qualche infortunio.
La ripresa continua il climax discendente avvia-
to nella prima e la Pedona prende pian piano 
coraggio: sopratutto dopo il pareggio agguanta-
to intorno al 5’. Macagno viene atterrato in area 
e il direttore di gara decreta il penalty: dal di-
schetto Quaranta non perdona e aggancia l’Ova-
da. Gli alessandrini abbozzano una timida rea-
zione, per restare in partita, tuttavia la Pedona 
guadagna coraggio e terreno iniziano a ciamare 
anche Fiori a fare qualche straordinario.Pini e 
Pannone provano a stroncare le velleita dei pa-
droni dicasa e Barale risponde. Tuttavia le ener-
gie sono troppe poche e nessuna delle due squa-
dre riesce a schiodare il risultato dall’1-1. 
Resta un po’ di rammarico alla Pedona per un 
risultato che poteva essere alla portata e che for-
se è sfumato per le poche energie a disposizione do-
po la pausa.

ALTERNANZA 

Canelli (Al)
Marco Porcellini

E’ finito con un pareggio nel 
complesso giusto ma poco utile 
a entrambe le sfidanti il derby 
della Valle Belbo, i cui dubbi 
sulla disputa si sono sciolti con 
la neve alla vigilia. Il campo era 
giocoforza pesante e puntellato 
di pozzanghere ma nel com-
plesso ha tenuto, salvo arrivare 
al limite della praticabilità nella 
ripresa. Sistemi di gioco specu-
lari per le due “cugine”: i padro-
ni di casa presentano sull’out 
mancino l’ex Colline Raviola, gli 
ospiti, sulla destra, Sosso (usci-
to dalla Juniores azzurra) e l’at-
taccante scuola Alessandria 
Marchisio. Curiosità: l’unico ti-
tolare santostefanese a non aver 
mai militato nella fila azzurre è 
Garazzino. E’ il Canelli, contra-

SOMMARIVA P.-CASTAGNOLE 0-2

MARCATORI: st 20’ Messineo, 47’ Becchio.
SOMMARIVA PERNO: Comino, E. Morone, A. Morone, Scognamiglio, D. Ferrero, 
Bertolusso, Chiarle, Proglio (35’ st Furri), Ferrari (15’ st Russano), Di Stefano, Bru-
no (25’ st Mhiallaj). A disp A. Lusso, F. Lusso, Tibaldi, P. Ferrero All. Isoldi.
CASTAGNOLE: E. Ferrero, Visconti, Frossi, Pambianco, Agnese, Eliseo, Coco (20’ st 
Carroni), Abruzzese, Messineo (42’ st Savasta), Corsaro, Sema (32’ st Becchio). A 
disp Becchero, Forgia, Rosiello, Tanase. All. Tarulli.
NOTE: ammoniti Scognamiglio, Ferrari, Furri, Russano.

Il Castagnole passa sul campo del Sommariva e raggiunge al quarto posto il 
Corneliano, mantenendo 5 punti dalla zona play off. 
Per i ragazzi di Tarulli si tratta del terzo successo consecutivo in campionato, 
dopo le vittorie con Boves e Moretta arrivate prima della sosta. Seconda 
sconfitta casalinga, invece, per il Sommariva dopo quella di ottobre con il 
Corneliano: l’undici di Isoldi rimane così a metà classifica, ma con soli 4 punti 
dalla zona play out. che inizia a farsi, di giornata in giornata, sempre più insi-
diosa. 
Il match si decide nella ripresa. Al 20’ il vantaggio di Messineo: punizione da 
metà campo, il numero 9 ospite scatta sul filo del fuorigioco, riceve palla e 
batte Comino. Proteste del Sommariva per la posizione dell’attaccante, ma 
l’arbitro convalida. La partita si chiude al secondo minuto di reupero, quan-
do il neo entrato Becchio si avventa sulla respinta di Comino e fa il 2-0 che 
affonda le speranze dei cuneesi. Per il Sommariva ora la sfida di domenica a 
Moretta diventa particolarmente delicata per provare ad non iniziare una 
tendenza troppo negativa.

INUTILE

Milano perno della difesa borgarina

“
Ci siamo dovuti 
spostare di campo 
per giocare ed sul 

sintetico si faceva fatica a 
tenere il pallone. Loro ci 
hanno sorpreso con i 4 o 5 
nuovi innesti e abbiamo 
sofferto tante nel primo 
tempo. Nel secondo invece 
siamo usciti fuori e 
dovremmo solo trovare la 
continuità di riproporlo

Bertoloni, Direttore Sportivo Pedona
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utili consecutivi
per la Pedona

Nosenzo della Santostefanese

riamente alle sue caratteristi-
che, a prendere in mano le redi-
ni del gioco, avvalendosi della 
corsa di Talora e della prestanza 
di Cherchi, ben accompagnato 
da un pimpante Zanutto. E’ 
proprio del numero 11 azzurro 
il primo squillo del match, con 
un cross sbagliato che coglie il 
palo esterno. Poco dopo (17’) 
l’attaccante centra un altro le-
gno, calciando al volo sul secon-
do corner consecutivo di Parol-
do. Gli Amandola-boys si fanno 
vivi dalle parti di Dotta solo al 
28’, grazie a Balestrieri II che 
dai 25 metri spedisce il manci-
no poco distante dal “sette”. Il 
tempo si chiude con Raviola 
che dà alla tribuna l’illusione 
del gol, perché il suo sinistro vo-
lante su cross di Talora esce di 
poco. Dagli spogliatoi escono 
più intraprendenti gli ospiti, su-
bito pericolosi su un’indecisione 
di Dotta, che però rischiano 
quando un errato controllo di 
Garazzino favorisce Paroldo, il 
cui tiro termina alto. Replica af-
fidata a Stella, che sotto porta 
sfiora soltanto l’invito radente 
di Balestrieri II. Ora gli spazi 
sono aumentati quindi arrivano 
più occasioni; Nosenzo e soci 
paiono più freschi fisicamente e 
prendono il controllo delle ope-
razioni. Il neoentrato Zilio cen-
tra per Meda il cui sinistro al 
volo esce di poco, preludio al 
vantaggio. Corner del Balestrie-
ri classe ‘94 e Sebastiano “il vec-
chio”, complice una retroguar-
dia canellese poco reattiva, tro-
va al secondo tentativo la con-
clusione vincente in diagonale. 
La partita ora è vibrante, subito 
dopo i due cambi - Luca Men-
coni affianca Zanutto con Cher-
chi in appoggio, dall’altra parte 
Balestrieri I è il nuovo perno 
centrale -, arriva il pareggio. Pu-
nizione di Saviano, palla in area 
dove Balestrieri I oltre al pallo-
ne prende anche Macrì: per l’ar-
bitro è rigore, trasformato da 
Cherchi nell’angolo basso alla 
destra di Amerio. Il Canelli 

avrebbe la palla del sorpasso, di 
nuovo sugli sviluppi di una pu-
nizione: Mazzeo centra per Ra-
viola, sulla respinta di Amerio 
Luca Menconi fallisce un’occa-
sione che fa arrabbiare Robi-
glio. L’ultimo squillo è di Giaco-
mo Alberti, al primo pallone 
toccato dopo 15’: bella girata 
dal limite che costringe Dotta 
alla difficile respinta in corner. 
Dopo 4’ di recupero si chiude 
senza vincitori né vinti una par-
tita tutto sommato piacevole, 
considerate le premesse.una 
conclusione, poco prima Zanut-
to colpisce clamorosamente la 
traversa su un suggerimento 
dalla fascia. Poco più tardi è 
Amerio a salvare la situazione, 
ancora su Zanutto. La Santoste-
fanese fatica a farsi vedere fa-
cendo una partita prevalente-
mente di contenimento e pale-
sandosi poche volte dalle parti 
di Dotta. L’unica vera occasione 
dle primo tempo è quella capi-
tata sui piedi di Raviola che pe-
rò spreca. Il discorsetto di Al-
berti, però, ha i suoi frutti e i 
cuneesi tornano in campo con 
altro piglio. L’assetto della squa-
dra si fa più offensivo: una serie 
di incursioni laterali e qualche 
calcio piazzato iniziano a met-
tere paura a Robiglio e i suoi. 
Proprio da uno di questi calci 
piazzati,  e su una mischia in 
areasto ad avventarsi sulla sfera 
a ridosso del primo palo, risol-
vendo la mischia e portando i 
suoi n vantaggio.  La reazione 
alessandrino, tuttavia, on tarda 
a farsi sentire e il Canelli appro-
fitta subito degli spazi in più 
concessi dalla suqadra di Alber-
ti. Ancora su calcio di punizio-
ne, calciato intelligentemente 
sotto la barriera, MAcrì si rende 
pericoloso ma viene atterrato in 
area. Dal dischetto, per il rigore, 
si presenta Cherchi che spiazza 
Amerio. Nel finale arriva ancora 
qualche occasione da ambo le 
parti, con Stella e Alberi da una 
parte e Paroldo dall’altra, ma il 
pareggio resiste fino alla fine.



Il Corriere delle ProvinceLunedì 20 gennaio 2014 

GironeF
17ª giornata

ATL. SANTENA-SANDAMIANESE AT 4-1

BUTTIGLIERESE-PECETTO 3-2

MONCALVO CALCIO-TROFARELLO 1-0

NUOVA SCO-C. MONCALIERI 3-2

PRO VILLAFRANCA-VILLANOVA AL 2-2

ROERO CALCIO-POL. MONTATESE 0-0

SAVIO ROCCHETTA-POIRINESE ND

S. G. RIVA-VILLASTELLONE C 0-3

Classifica

 G V N P F S

ROERO CALCIO 36 17 10 6 1 42 12

SAVIO ROCCHETTA 33 16 10 3 3 34 11

C. MONCALIERI 33 17 11 0 6 35 21

VILLANOVA AL 31 17 9 4 4 31 22

POL. MONTATESE 31 17 9 4 4 28 19

MONCALVO 28 17 8 4 5 24 15

NUOVA SCO 28 17 7 7 3 26 19

S. G. RIVA 27 17 7 6 4 26 22

TROFARELLO 25 17 7 4 6 28 24

VILLASTELLONE C 24 17 6 6 5 30 31

ATL. SANTENA 24 17 6 6 5 26 20

PRO VILLAFRANCA 21 17 5 6 6 27 25

BUTTIGLIERESE 14 17 3 5 9 19 45

POIRINESE 8 16 1 5 10 14 36

PECETTO 4 17 1 1 15 13 40

SANDAMIANESE 3 17 0 3 14 8 49

Prossimo turno

C. MONCALIERI-MONCALVO CALCIO
PECETTO-POIRINESE
POL. MONTATESE-NUOVA SCO
SAVIO ROCCHETTA-PRO VILLAFRANCA
SANDAMIANESE AT-ROERO CALCIO
TROFARELLO-BUTTIGLIERESE
VILLANOVA AL-S. G. RIVA
VILLASTELLONE C-ATL. SANTENA

ROERO (4-3-3): Viotto 6.5; Agrò 6 (18’  
st Valsania 6), Nervo 5.5, Sandri 6.5, 
Morra 6 (25’ st Tagliaferro 6); Bonet-
to 5, Mogos 6.5, Marchì 6; Cardelli-
no 6, Sacco 6.5, Affori 5.5 (1’ st Bo-
tan 6.5). A disp. Destefanis, Berga-
dano, Autera, Pecchio. All. Lo Nano.
MONTATESE (4-4-2): Cheinasso 6.5; 
Gonella 6, Gallino 6 (30’ pt Colla 
6.5), Casetta 6.5, Bennari 7; Massa-
no 6, Gianluca Morone 6.5 (25’ st 
Tosi 6), Drago 6.5, Viberti 6.5 (1’ st 
Battaglio 6); Cristiano Morone 6, 
Brunetto 6.5. A disp. Empolesi, Pa-
scariu, Bosco, Fabio Morone. All. 
Mascarello
ARBITRO: Visione di Torino 6.5
NOTE: espulso Bonetto (15’ st) per 
somma di ammonizione. Ammo-
niti Mogos, Bonetto, Marchì, C. Mo-
rone, G.Morone, Brunetto, Batta-
glio. Spettatori 100 circa. Recupero: 
pt 1’; st 3’.

Magliano Alfieri (Cn)
Marcello Pasquero

Si chiude a reti bianche il 
derby di alta classifica tra 
Roero e Montatese. 

Un punto che accontenta tutti e 
che è specchio fedele di quanto 
visto in campo, in una bella par-
tita, combattuta e indecisa fino 
alla fine. Il Roero resiste in dieci 
per oltre 30’ crendo  un buon 
numero di occasioni da rete e re-
crimina per un gol fantasma a 
inizio ripresa non convalidato 
dall’ottimo Marco Visione. Per la 
Montatese il rammarico di non 
aver saputo sfruttare appieno la 
superiorità numerica e per un 
palo, a porta vuota, colpito da 
Brunetto. Si gioca sotto una 
pioggia battente, ma su un terre-
no perfetto, in ogni caso le con-
dizioni atmosferiche non aiuta-

Viotto Bravo tra i pali, incerto 
nelle uscite.
Agrò Innesca un bel duello con 
Bennari sulla fascia.
Valsania Dà maggiore solidità 
in difesa e ci riesce.
Nervo Quasi irritante nel primo 
tempo nel cercare sempre la gio-
cata.
Sandri nessuna sbavatura. 
Morra Fa a sportellate con Go-
nella, senza sfigurare.
Tagliaferro Pochi palloni gioca-
bili.
Bonetto Macchia una buona 
prestazione con un’espulsione in-
genua.
Mogos Il capitano dirige il cen-
trocampo.
Marchì Lotta su ogni pallone.
Cardellino Sempre nel vivo 
dell’azione, ma sciupone. 
Sacco Un leone.
Affori Poco incisivo.
Botan La forma è lontana, ma i 
piedi sono sempre una delizia.

Cheinasso Sempre puntuale 
nelle uscite e nei rilanci. 
Gonella Tanto lavoro oscuro in 
fase difensiva.
Gallino Sfortunato, esce subito 
per un colpo alla testa.
Colla Nonostante entri da fred-
do regala una prestazione impec-
cabile.
Casetta Roccioso, svetta al 
centro dell’area.
Bennari Non sbaglia un pallone.
Massano Baluardo a protezione 
della difesa.
Gianluca Morone gioca e cor-
re come e più dei ragazzinii.
Tosi Entra per proteggere il ri-
sultato.
Viberti Ottima gara la sua, bat-
tuto solo da un infortunio.
Battaglio Tanto lavoro sporco al 
centro del campo.
Cristiano Morone Spesso spari-
sce dai radar, tanta corsa, ma po-
chi pericoli.
Brunetto Ogni volta che tocca 
palla crea patemi.

no lo spettacolo. Il primo squil-
lo è del Roero al 13’ con Affori 
che lanciato a rete viene antici-
pato da Cheinasso in uscita bas-
sa. La risposta 2’ più tardi con 
un tiro cross di Brunetto spaz-
zato da Nervo sulla linea. Alla 
mezz’ora Nervo dimentica Bru-
netto che perde il tempo, si defi-
la e calcia, ma Viotto è attento e 
devia in angolo. Gli ospiti si 
rendono maggiormente perico-
losi grazie ai cross dell’eterno 
Gianluca Morone e da un Ben-
nari, autore di una prestazione 
sopra le righe. Tra il 30’ e il 45’ 
Mascarello sostituisce Gallino e 
Viberti, vittime di una testata, 
per fortuna senza gravi conse-
guenze, ma che li ha costretti ad 
accertamenti in pronto soccor-
so. Nella ripresa le squadre 
sembrano scendere in campo 
decise a muovere il risultato. Al 
2’ Cardellino lascia partire un ti-
ro beffardo da posizione defila-
ta che Cheinasso devia, forse, 
quando la palla ha già varcato 
la linea. Il direttore di gara dice 
che la palla non è entrata total-
mente, ma i dubbi restano. Sul 
rovesciamento di fronte Brunet-
to riceve palla sulla tre quarti da 
Drago e lancia sulla destra 
Gianluca Morone che da fondo 
campo lascia partire un cross 
perfetto per il bomber montate-

se che in spaccata tocca la sfera 
che si infrande sul palo. A met-
tere altro pepe sulla gara ci pen-
sa Bonetto che, appena ammo-
nito, trattiene un avversario a 
centrocampo. Un fallo stupido 
che costa la doppia ammonizio-
ne e la doccia anticipata. Nono-
stante l’inferiorità numerica a 
rendersi maggiormente perico-
loso nel finale è il Roero, grazie 
anche a un Omar Sacco, oggi in 
versione assist man, in grandis-
sima forma. Al 19’ il centravanti 
di casa recupera palla in area e 
serve il più invitante dei palloni 
per Cardellino che calcia debole 
e centrale. Al 37’ è lo stesso Sac-
co ad agganciare un rilancio 
lungo di Botan e a calciare al 
volo verso Cheinasso che, atten-
to, blocca la sfera in due tempi. 
Nel finale, clamorosa palla gol 
per Cardellino che, lanciato nel-
lo spazio  resiste alla carica di 
Bennari e calcia verso la porta 
montatese, la sfera danza sulla 
linea e si perde di un soffio a la-
to regalando un brivido ai molti 
tifosi ospiti. E’ l’ultima azione 
degna di nota in una partita 
avara di reti, ma giocata senza 
risparmio e senza calcoli dalle 
due squadre che hanno entram-
be dimostrato di meritare le po-
sizioni di vertice del campiona-
to.

“ 
La squadra ha 
giocato con 
carattere, specie 

dopo l’espulsione che 
paradossalmente ci ha 
fatto tirare fuori il meglio. 
Nulla da eccepire 
sull’espulsione che è stata 
un’ingenuità del nostro 
giocatore

Lo Nano, allenatore del Roero

Bra (Cn)
Fabrizio Franco

Dopo aver sfiorato la storica 
promozione in Prima Catego-
ria nella scorsa stagione (pa-
reggio esterno a Marene nei 
playoff e passaggio del turno a 
beneficio dei rossoblu locali  
poi approdati alla categoria su-
periore dopo il triangolare suc-
cessivo) lo Sport Roero ci pro-
va nuovamente, forte di una 
squadra costruita da un paio di 
stagioni su una base di giovani 
atleti supportati da alcuni gio-
catori di esperienza. Dopo 14 
giornate lo Sport Roero è terzo 
in classifica, a -3 dalla capoli-
sta Dogliani, a -1 dal Monforte 
Barolo Boys e con una lun-
ghezza di vantaggio sulla Rore-
tese quarta della classe: salvo 
un clamoroso rientro in gioco 
del Carrù (staccato di 9 punti 
dai braidesi) il duello al vertice 
per la prima piazza e le poltro-
ne playoff sarà presumibilmen-
te fra queste quattro compagini 
e la sfida, come numero di con-
tendenti, ricalca quella di 12 

mesi orsono quando il campio-
nato fu vinto dal Garessio men-
tre Marene e lo stesso Sport 
Roero si qualificarono ai pla-
yoff a scapito del Dogliani.
Lo Sport Roero del presidente 
Francesco Dallorto e del diesse 
Marcello Lavuri ha sede a Pol-
lenzo, frazione di Bra, e dispu-
ta le sue gare interne presso il 
campo sportivo di Via Crociera 
Burdina, un impianto comuna-
le costruito nella seconda metà 
degli anni 80.
Al suo secondo anno alla guida 
dei biancorossi c’è il mister 
Ferruccio Crivellari il quale, da 
giocatore, ha militato nelle gio-
vanili del Cuneo (con esordio 
in serie D), nella Cheraschese e 
poi è stato una colonna dello 
“storico” Cavallermaggiore an-
ni ’90 prima di intraprendere la 
carriera di allenatore guidando 
Koala, Pancalieri, Junior Ca-
vallermaggiore, Racconigi, Ca-
ramagnese e Albese Juniores 
Nazionali prima di approdare 
allo Sport Roero nell’estate del 
2012. «Il contesto del girone N- 
afferma Ferruccio Crivellari- è 

molto equilibrato al vertice an-
che se ritengo che obiettiva-
mente l’attuale capolista Do-
gliani abbia qualcosa in più 
delle altre, comunque sia pro-
veremo a giocarci al meglio le 
nostre chances per tentare la 
promozione in Prima Catego-
ria, sia diretta o attraverso i 
playoff. Raggiungere eventual-
mente questo risultato sareb-
be, per una società come la no-
stra in costante crescita, un ul-
teriore passo avanti che gratifi-
cherebbe lo sforzo di un grup-
po di dirigenti davvero straor-
dinario che, collaborando in 
modo stretto con l’ASD Bra, 
sta costruendo qualcosa di 
molto importante».
Un eventuale approdo in Pri-
ma Categoria da parte dello 
Sport Roero sarebbe un risul-
tato storico per la città di Bra 
in quanto, a parte lo straordi-
nario curriculum del club gial-
lorosso di Viale Madonna dei 
Fiori, nessuna altra società cit-
tadina, in tempi recenti, ha 
mai superato il livello della Se-
conda Categoria.

In attesa della ripresa regolare dei campionati 
di Seconda e Terza le rispettive Delegazioni 
Provinciali e Locali hanno programmato le date 
dei recuperi anche se le stesse sono fortemente 
condizionate dal pericolo-neve o comunque 
dall’incombere del maltempo.
Il girone L di Seconda (quello astigiano) preve-
de, per le ore 14.30 di domenica 26 gennaio, la 
disputa di tutte le gare della 12esima di andata 
con il Canale impegnato a Castell’Alfero sul 
campo della capolista CMC Montiglio Monfer-
rato mentre il Cortemilia sarà di scena sul pro-
prio terreno contro il Praia. Se per i roerini di 
Bissolino il big match riveste grande importan-
za in funzione primato o playoff, la gara pro-
grammata in terra di Langa è invece fondamen-
tale per le speranze-salvezza dei gialloverdi di 
mister Gonella, penultimi a quota 7 con lo stes-
so Praia che li precede di una lunghezza. Nes-
sun  recupero invece nel girone I di Pinerolo 
che attende il 2 febbraio per la ripresa delle 
ostilità con la seconda di ritorno. Passiamo al 
cuneese dove, nel girone N, l’unico recupero è 
Bagnasco-Sanmichelese, messo in calendario 
domenica 26 gennaio al “Felix Corte”, ma si po-
trà giocare in Valle Tanaro?
Il girone O resta il più problematico con ben 8 
gare ancora da disputare. Il piano recuperi pre-
vede nell’ordine, Trinità-Caraglio (martedì 21 
alle 21), Salice-Manta (giovedì 23 alle 21), Cara-
glio-Auxilium Saluzzo (venerdì 24 alle 21), Au-

xilium Cuneo-Trinità (domenica 26 alle 14,30), 
Caraglio-San Benigno (lunedì 27 alle 21 sul sin-
tetico di Verzuolo) e Auxilium Cuneo-Auxilium 
Saluzzo (martedì 4 febbraio alle 21); restano da 
mettere in calendario Caraglio-Costigliolese e 
San Benigno-Trinità che a questo punto sono 
destinati ad una data infrasettimanale.
Capitolo Terza Categoria dove il girone A è 
l’unico senza recuperi da disputare mentre nel 
B si deve giocare, ma non è ancora stata pro-
grammata, solo Santa Margherita-Bandito, con 
data logica che potrebbe essere domenica 2 feb-
braio alle 14.30.
Sono 6 invece i confronti da recuperare nel gi-
rone C dove tre gare sono stati fissate per le ore 
21 di venerdì 24 gennaio ovvero Madonna Bru-
na-Fontanellese, Up Niellese-Madonna delle 
Grazie e Valle Stura-Piazza. Ancora da calenda-
rizzare infine i match New Ronchi-Up Niellese, 
Piazza-Murazzo e 2000 S.Rocco Bernezzo-Valle 
Stura che teoricamente potrebbero trovare po-
sto nel weekend 31 gennaio e 1-2 febbraio.
L’esperienza delle stagioni passate, unitamente 
alle condizioni climatiche di gran parte della 
provincia Granda lasciano presagire che ci sa-
ranno parecchie difficoltà nel rispettare le date 
di questi recuperi ed inoltre il rischio che la ri-
presa dei campionati cuneesi di Seconda e Ter-
za (prevista rispettivamente per il 2 febbraio in 
Seconda ed il weekend successivo in Terza) 
possa slittare appare molto probabile.

• La squadra di Crivellari ci riprova dopo lo stop ai playoff del 2013

Lo Sport Roero ritenta l’assalto alla Prima

• Molte partite in programma a gennaio, ma lo svolgimento dipende dal tempo

Il meteo potrebbe far slittare i recuperi Lo Sport Roero

“
Faccio i 
complimenti ai 
miei giocatori che 

hanno tenuto testa alla 
prima della classe e al 
Roero che anche in dieci 
ha dimostrato di meritare 
la posizione che occupa. 
Ho dovuto fare subito due 
cambi e questo ci ha un 
po’ penalizzato

Mascarello, tecnico Montatese

• Il pari però non permette alla Montatese di accorciare le distanze

Il Roero rallenta
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Chisola 8
Europa 0

MARCATORI: pt 5’ Cobzaru, 12’ e 15’ Pi-
cerno; st 1’ e 33’ Picerno, 4’ Giambar-
resi,  30’ Trisolino, 31’ Roccia.
CHISOLA (3-4-3): Correra 6 (25’ st Ariotti 
6); Basile 6.5 (11’ st Uligini 7), Piersanti 
6.5, Bolla 6.5 (3’ st Incannella 6); Cob-
zaru (9’ st Balan 6), Gavazzi 6.5, D’An-
zi 6.5 (14’ st D’Amico 6), Cicero 6.5 (1’ 
st Gaza); Trisolino 7, Picerno 8.5, 
Giambarresi 8 (8’ st Roccia 7). All. Bert.
EUROPA ALBA: Giachino 6;Palumbo 5 
(1’ st Dieye 5), Pavesio 5.5 (26’ st Ma-
rengo 5), Ressia 5, Luciano 5; D’Ago-
stino 5 (1’ st Robino 6),Giovannetti 5 
(26’ st Parizzi 5), Di Marco 5; Ambras-
sa 5.5, Ambroz 5.5 (26’ st Pecoraro 5), 
Dos Santos 5 (20’ st Desotgio 5). All. 
Manno.
ARBITRO: Giaveno di Pinerolo 5.5
NOTE: ammoniti Dos Santos, D’Anzi, 
Pavesio, Dieye.
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Commercio legnami & Fai da Te

La Rigat & Avidano rappresenta oggi un supporto 
eccezionale al lavoro dei falegnami professionisti, 
cui si affianca, senza però sostituirsi, nelle fasi di 
sezionatura, pantografatura e bordatura. Le tempi-
stiche di lavoro si velocizzano e i maestri artigiani 
hanno tutto il tempo per dedicare cura e attenzione 
al perfezionamento dei dettagli.reparto bricolage

Piobesi (To)
Nicola Veneziano

Si sapeva che non sa-
rebbe stato facile, 
L’Europa chiude la 

trasferta torinese con una 
sconfitta ampia e senza 
appello. 
Nel recupero dell’ultima partita 
dello scorso anno i langaroli si 
presentano alla corte del Chisola 
capolista con ben poche speran-
ze di portare a casa anche un so-
lo punto. Finisce 8-0, e durante 
tutta la gara l’Europa ha tra-
smesso un senso di rassegnata 
impotenza, mitigato però dalla 
condizione di essere squadra 
ospite a casa dei primi della clas-
se. Dopo solo 5’ di gioco il Chiso-
la passa subito in vantaggio, con 
bel colpo di testa di Cobzaru su 
corner di Trisolino. Vantaggio 
che mette già virtualmente la pa-
rola fine alla gara. Giachino, 
l’estremo difensore dei langaroli, 
indossa i panni dell’orso del luna 
park: su di lui è costante il tiro a 
bersaglio, ma il giovane portiere, 

GIOVANISSIMI FASCIA B 

“
Non c’è mai stata 
partita, questa 
squadra ha un 

potenziale e una 
preparazione incredibile, 
meritano la posizione che 
occupano in campionato, 
hanno delle qualità da 
categoria superiore. siamo 
una squadra giovane, 
dobbiamo ancora 
lavorare per arrivare al 
loro livello. Oggi siamo 
arrivati in ritardo 
rispetto a loro sul 
piano della 
preparazione

Manno, tecnico Europa Calcio

Europa Calcio

Giachino 6 Il migliore dei suoi, su-
bisce 8 reti, ma ne impedisce al-
trettante 
Palumbo 5 Soffre il duello con 
Giambarresi e ne esce sconfitto 
Pavesio 5.5 Dalla sua parte riesce a 
salvare il salvabile 
Ressia 5 Gran lavoro per lui oggi, 
ma Picerno è un brutto cliente 
Luciano 5 Incolpevole, gli avversari 
erano troppo superiori 
D’Agostino 5 Partita di sofferenza 
senza spunti offensivi  
Giovannetti 5 Completamente 
avulso dal gioco 
Di Marco 5 Non riesce a laciare il 
segno sulla gara 
Ambrassa 5.5 All’attacco arrivano 
pochi palloni e quei pochi non li 
sfrutta 
Ambroz 5.5 Si crea l’unica occasio-
ne per i suoi nel primo tempo 
Dos Santos 5 Il meno partecipe 
degli attaccanti

CALCIO A 5 

Pistoia 4
Bra 6

MARCATORI: 2 Nozzoli, Roselli, Migliacci; 
3 Granata, 2 Caddeo, Bignante
PISTOIA: Gavagni, Marino, Migliacci, 
Roselli, Rakita, Mecca, Di Lauro, Gi-
nanni, Salvaggio, Chiappelli, Nozzoli, 
De Renzis. All. Biagini
BRA: Vartuli, Caccese, Bussetti, Cad-
deo, Granata, Bussi, Bignante, Guer-
cio,  Rosso, Nasso. All. Gioana
ARBITRI: Graziano di Palermo, Masia di 
Olbia. Rossini di Firenze (crono).

Pistoia
Ernesto Chiodo

Il Bra piazza tre punti im-
portantissimi contro un Pi-
stoia in piena crisi di risul-
tati e di gioco. Terzo ko di 
fila per i toscani guidati da 
Biagini che non riescono 
davvero a trovare il bandolo 
della matassa. Nessuno pe-
rò in questa prima parte di 
stagione aveva espugnato il 
parqueti di Pistoia, fortino 
della squadra toscana. Ci ha 
pensato la squadra di Gioa-
na con una prestazione ga-
gliarda, come sottolineato 

dallo stesso tecnico giallo-
rosso: «Non era facile veni-
re a fare risultato su questo 
campo.  Dopo un primo 
tempo bloccato siamo ve-
nuti fuori nettamente nella 
ripresa e abbiamo portato a 
casa un risultato importan-
te anche in chiave classifi-
ca». Già, perché il pareggio 
dell’Astense nel derby con-
tro i Bassotti, ha consentito 
ai piemontesi di riprender-
si, seppur in coabitazione 
con l’Astense, il primato in 
classifica. Numeri impres-
sionanti per il Bra che ha 
in Daniele Granata il suo 
uomo simbolo. Non fa qua-
si più notizia lo straordina-
rio score del pivot piemon-
tese, giunto a quota 35 gol 
in stagione grazie alla tri-
pletta in terra toscana. Par-
tita subito in discesa per gli 
ospiti col doppio vantaggio 
firmato Bignante-Caddeo. 
Sul finale di tempo, però, i 
padroni di casa riaprono 
un po’ a sorpresa il match e 
nella ripresa, pronti-via, 
trovano addirittura il gol 
del pareggio. 2-2 e tutto da 
rifare per gli ospiti che da 
lì in poi devono subire la 
spinta del Pistoia fino al 
momentaneo 4-4. 
Il  finale però è tutto di 
marca giallorosso. Caddeo 
e il solito Bignante si pren-
dono la scena, il primo con 
una doppietta personale, il 

secondo completa l’ennesi-
ma partita perfetta con tre 
gol che consentono al Bra 
di rimanere in cima. 
Questa sera riparte il giro-
ne B di C2, che vede impe-
gnate le compagini zonali: 
la capolista Time Warp Ca-
vallermaggiore ospita sul 
proprio parquet l’Asa Gru-
gliasco, seconda forza del 
campionato e rinforzatasi 
nel mercato dicembrino. 
Ma se la compagine di Du-
ghera vincerà, il distacco 
raggiungerebbe i 9 punti e, 
facendo i debiti scongiuri, 
significherebbe primato in 
cassaforte. In cerca di ri-
scatto, invece, lo Scarnafigi 
che r iprende i l  proprio 
cammino dalla trasferta a 
Pasta di Rivalta: obiettivo 
accrescere lo scarno botti-
no di quattro punti e tenere 
a distanza di sicurezza il 
fanalino di coda Santa Ri-
ta.

RISULTATI SERIE B: Pra-
to-Atlante Gr 9-5, Pistoia-
Bra 4-6, Blue Orange-Pisa 
2-5, Poggibonsese-Isolotto 
Fi 6-0, I Bassotti-Libertas 
Astense 2-2. 
CLASSIFICA: Bra 30, Li-
bertas Astense 30, Poggi-
bonsese 26, I Bassotti 17, 
Cus Pisa 17, Pistoia 16, At-
lante Gr 15, Prato 15, Ca-
stellamonte 13, Isolotto Fi 
6, Blue Orange 0.

Cuneo
Gianluca Bussi

A pochi giorni dalla ripartenza dei campiona-
ti regionali la situazione delle squadre cunee-
si non è delle più rosee. A fare eccezione è la 
Cheraschese, che all’interno del girone G del-
la Juniores regionale conduce con un discreto 
vantaggio sulle inseguitrici. La squadra di Ro-
berto Aimo è in testa ad una classifica sostan-
zialmente spaccato a metà, con le prime cin-
que che formano un gruppo unico compatto 
per contendersi il primato. Partendo dal Sa-
luzzo, che, quinta assieme al Fossano a quota 
27 punti, è tra le pretendenti per una rimonta 
alla capolista. Stesso discorso per la Pedona e 
l’Olmo, che distano rispettivamente 3 e 4 pun-
ti dalla Cheraschese, e devono essere i primi 
avversari da tenered’occhio per il tecnico Ai-
mo in vista di quello che si prospetta un fina-
le di stagione ricco di grattacapi. Lo stesso al-
lenatore dei nerostellati cerca di delineare 
quello che dovrà aspettarsi la sua squadra 
dalla ripresa delle ostilità, e sopratutto da co-
sa si aspetta dalle squadre che tenteranno di 
rubare punti alla prima della classe: «Questa 

ripresa sarà davvero durissima. Il problema è 
che il vantaggio è di solamente di 3 punti, e 
ciò sicuramente non ci lascia dormire sogni 
tranquilli. L’unica compagine che sono con-
tento di aver già affrontato è il Saluzzo – spie-
ga il tecnico Aimo – Siamo già riusciti a met-
tere in cassaforte i 3 punti del ritorno contro 
di loro, ma ho visto una bella squadra. Ci da-
ranno del filo da torcere, perchè non credo 
che perderanno altri punti per strada durante 
il loro cammino. Mi sembra scontato parlare 
dei pericoli chiamati Olmo e Pedona. Sono 
entrambe due squadre molto forti alle quali 
dovremo stare molto attenti, perchè tutti e 
due gli scontri diretti sono esterni, e questo 
non aiuta. Sono convinto che se rimaniamo 
concentrati sull’obiettivo finale riusciremo a 
portare a casa la vittoria, ma la strada è anco-
ra troppo lunga per potersi esporre. Speriamo 
che tutto vada nel verso giusto». Tutto ancora 
da giocare quindi all’interno del girone G, che 
promette spettacolo e un altalenarsi di posi-
zioni in classifica costanti, dove ogni punto 
perso potrà essere fondamentale per il con-
teggio finale, e non ci saranno più seconde 
occasioni.

JUNIORES REGIONALE 

il migliore dei suoi, in più di 
un’occasione si dimostra ottimo 
nello sventare alcune occasioni 
pericolose. Ci si mette anche il 
palo a tardare l’appuntamento 
del Chisola con la seconda rete, 
che arriva al 12’, quando Giam-
barresi serve a Picerno un pallo-
ne che la punta di casa appoggia 
comodamente in rete. In tutta la 
prima metà di gara l’Europa si 
mostra in avanti solo con il tiro 
di Ambroz dalla lunga distanza a 
inizio partita, che però si perde 
sul fondo. La ripresa è uno stilli-
cidio di reti che si conclude con 
un parziale di 6-0. Picerno sale 
in cattedra: 1 assist e 3 reti, di 
cui una, la prima dopo l’interval-
lo, da cineteca, da squalo d’area 
le due seguenti. Al festival del 
gol prendono parte anche Giam-
barresi, servito da Picerno, Tri-
solino, terminale di una bella 
azione corale e Roccia, che rea-
lizza con un bel pallonetto. L’Eu-
ropa ha anche alcuni rari mo-
menti in cui può provare a met-
tere il naso fuori dalla loro area 
di rigore e l’ingresso di Robino 
consegna a Manno qualche frec-
cia in più per il suo attacco: un 
bel cross del neo entrato mette 
Ambrassa in condizione di con-
cludere, ma la sua girata è cen-
trale per il portiere. Ancora Ro-
bino riesce a trovare la via per ti-
rare a rete, ma la palla finisce al-
ta sopra la barriera. A voler tro-
vato un merito ai langaroli è 
quello di aver limitato i danni 
per una grossa fetta di partita: 
dopo i primi due gol nei primi 
10’ del primo tempo, la difesa ri-
esce ad arginare le folate offensi-
ve del Chisola. Nella ripresa do-
po l’avvio con due gol in rapida 
successione, le ultime quattro 
reti arrivano tutto nell’ultima 
parte di gara, quando ormai 
stanchezza e demoralizzazione 
avevano scavato troppo a fondo 
nell’animo degli albesi. Ma fin-
ché i ragazzi di Manno hanno 
avuto gambe, fiato e cuore, il 
Chisola ha dovuto lottare per 
imporre la sua superiorità

Regionale D
Recupero

CHISOLA - EUROPA ALBA 8-0

Classifica

 Pt G V N P F S
CHISOLA 15 5 5 0 0 19 1
ASTI 10 5 3 1 1 13 6
CARMAGNOLA 10 5 3 1 1 13 9
PINEROLO 9 5 3 0 2 11 6
CHIERI 7 5 2 1 2 17 7
SP.ORBASSANO 7 5 2 1 2 5 9
AT. GABETTO 4 5 1 1 3 3 8
PEDONA 3 5 1 0 4 6 13
EUROPA ALBA 2 5 0 3 2 8 20
VALCHISONE 1 5 0 1 4 7 23

Prossimo turno
ASTI - CHISOLA  
CARMAGNOLA - ATLETICO GABETTO
CHIERI - SP.ORBASSANO  
EUROPA ALBA - PINEROLO 
VALCHISONE - PEDONA  

L’Europa Calcio 2000
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Morevilla 1
Valle Varaita 1

MARCATORI: tt 3’ L. Margaria, 7’ Duran-
do.
MOREVILLA: Reviglio, Corvi, Durando, 
Chicco, Angaramo, Scordia, Dossetto, 
Negro, Cuni. All. Cupo.
VALLE VARAITA: Bianco, Falcone, Fino, 
Moi, Margaria A., Margaria L. Bianco, 
Bertolino, Piacenza. All. Rubatto.

Moretta (Cn)
Nicolò Mosca

Partita decisamente equilibrata 
quella andata in scena sotto la 
pioggia tra Morevilla e Val Varaita, 

con pochi gol ma tante emozioni. Le 
condizioni atmosferiche non sono l’ide-
ale, con una copiosa pioggia che si ab-
batte sul campo, ma il manto sintetico 
permette di giocare senza grossi fastidi 
per i giocatori delle due squadre.
Sin dal primo tempo, le due formazioni dan-
no vita a un bello spettacolo, non rinuncian-
do mai a cercare la via del gol. Le varie occa-
sioni create sono però neutralizzate alla 
grande dai due portieri Reviglio e Bianco. Ad 
andare più vicino alla rete è il Morevilla, che 
colpisce un palo con Angaramo. Nel secondo 
tempo regna ancora l’equilibrio, anche se il 
Morevilla inizia a pressare con maggiore 
convinzione nella trequarti avversaria, con il 
Valle Varaita che decide di affidarsi alle ri-
partenze in contropiede. Gli ultimi minuti 
della seconda frazione sono un assedio alla 
porta difesa da Bianco, ma la difesa del Valle 

Varaita copre bene e il Morevilla non riesce a 
creare occasioni abbastanza limpide da pas-
sare in vantaggio.
Il risultato si sblocca solo nella terza frazio-
ne, e i primi a segnare sono gli ospiti: merito 
di Margaria, che parte in contropiede e batte 
l’incolpevole Reviglio, gonfiando la rete per 
la prima volta. Il Morevilla, che aveva assa-
porato l’idea di poter passare in vantaggio, 
subisce il colpo e per qualche minuto spari-
sce completamente dal campo. Il Valle Varai-
ta non riesce però ad approfittarne per in-
fliggere il colpo del KO, e pian piano i ragaz-
zi di Cupo tornano a macinare gioco. Poco 
prima della pausa di metà tempo, arriva il 
goal del meritato pareggio per il Morevilla: 
lo segna Durando, lesto a finalizzare una bel-
la azione di squadra con un tiro da fuori che 
non lascia scampo a Bianco. Nel finale la 
partita non cala di intensità, ed entrambe le 
formazioni hanno le loro occasioni per por-
tarsi in vantaggio. Tra legni, scivolate al mo-
mento della conclusione e bravura dei por-
tieri, però, non succede più nulla e l’incontro 
si conclude con un 1-1 che rispecchia i valori 
visti in campo.

PULCINO DI PASQUA 2004 

PULCINO DI PASQUA
La seconda giornata del Pulcino di Pasqua in casa Morevilla è 
stata caratterizzata dal maltempo, che ha causato il rinvio di 
alcune sfide in programma. Proprio questa possibilità, proba-
bilmente, ha portato l’organizzazione di Moretta ad anticipa-
re l’inizio del girone, che ha già visto in campo alcune partite 
sabato scorso, mentre l’inizio ufficiale della competizione 
era per il 16. 
Il regolamento prevede, per la prima fase, la divisione delle 
squadre in sedici raggruppamenti, tutte le prime, tutte le se-
conde e le migliori sei terze si qualificheranno per gli otto gi-
roni della fase successiva. La terza parte prevede quattro gi-
roni all’italiana, che premieranno solo le prime qualificate. 
La settimana di Pasqua, sul campo del Barcanova Salus a Tori-
no, le quattro squadre rimaste per ognuna delle tre catego-
rie, si sfideranno tra loro: dalla classifica finale, determinata 
dal punteggio di ognuna delle partite giocate, verranno de-
cretati i vincitori.

Morevilla 2004 La formazione del Valle Varaita
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PARZIALI: 25-18, 25-16, 25-22.
LILLIPUT SETTIMO : Bazzarone 1, 
Miola 7, Bogliani 7, Akrari 12, 
Biganzoli 15, Giacomel 13; Par-
langeli (L); Garrafa Botta, R. Bru-
no, Millesimo ne, Olocco ne, Ve-
vey ne, Bosi (L2) ne. All. Moglio.
LPM MONDOVÌ: Ballauri, Cattaneo 
4, Bongiovanni 4, M. Bruno 5, 
Rinaldi 11, Camperi 2; Brero (L); 
Raimondo, Boetti 3, Martina 1, 
Ivaldi, Maiolo. All. Venco.
ARBITRI : Fabrizio Barberio di 
Brescia e Alessio Fini di Milano.

Settimo Torinese (To)
Stefano Tubia

Se fosse arrivato il decimo successo con-
secutivo, la Lpm avrebbe riaperto addi-
rittura la corsa alla promozione in A2 

inserendosi tra Lilliput e Pinerolo. Ma il Set-
timo ha dimostrato di essere capolista di B1 
femminile non a caso e sabato con un roton-
do 3-0 ha interrotto la striscia vincente delle 
monregalesi di Venco che durava da nove set-
timane, provocando la loro uscita dalla zona 
playoff. 
Ineccepibile il successo delle torinesi, che han-
no fatto dell’aggressività del servizio e della 
potenza in attacco delle ali, Biganzoli e Giaco-
mel, il loro marchio di fabbrica. Rispetto al so-
lito il “Puma” ha pagato dazio in ricezione ma 
soprattutto l’assenza per malattia della regista 
Sghedoni. Non che Ballauri, titolare nella C di 
Carrù, al suo posto abbia demeritato, ma sono 
inevitabilmente venute a mancare delle certez-
ze tattiche. Con un 37% di ricezioni positive e 
un 20% in attacco contro il 64% e il 38% delle 
torinesi e un solo martello in doppia cifra, Ri-
naldi (ex di serata con Raimondo e Brero), di-
ventava davvero difficile l’impresa.
La capolista imposta subito un ritmo elevato e 
piazza il primo allungo con una doppietta di 
Giacomel e un muro di Bogliani (8-4). Lpm in 
affanno e Venco chiede tempo dopo gli errori 
in attacco di Bongiovanni e Camperi sull’11-6. 
Gli ingressi in banda di Boetti per Camperi e 
Raimondo per Rinaldi e al centro di Martina 
per Bongiovanni non risollevano le sorti ospiti: 
unico scossone sul 17-8 con un break di 6 pun-
ti ispirato da Rinaldi. Biganzoli e Giacomel si 
caricano il team di casa sulle spalle e lo condu-
cono verso un tranquillo 25-18. 
Buona partenza nel secondo set (2-4) con Bru-
no e Rinaldi in evidenza, ma è un episodio iso-
lato. Il servizio e gli attacchi delle ali e di Akra-
ri, incisiva anche a muro, fanno la differenza 
per il team di Moglio, che  sorpassa sull’8-6 e 

prosegue senza cedimenti fino al 25-16 dopo 
aver girato sul 16-10. Venco ferma il gioco 
sull’11-7 e sul 14-9 e inserisce Raimondo per 
Camperi e poi Ivaldi e Maiolo in doppio cam-
bio per Ballauri e Cattaneo, ma senza esito. 
Finalmente nel terzo set si resta con il fiato so-
speso. Bruno dai nove metri spaventa la rice-
zione di casa e con i muri di Bongiovanni e 
Cattaneo la Lpm va sul 4-7 prima di girare 6-8 
con un attacco out di Giacomel. Il Lilliput pa-
reggia sull’8-8 con Bogliani e si prosegue pun-
to a punto; ospiti trainate da Rinaldi e Boetti, 
locali più fallose dei set precedenti. L’equili-
brio si spezza sul 20-20: la difesa ospite conce-
de spazi in cui si infilano Bogliani e Biganzoli, 
infine l’ace di Bazzarone manda tutti a casa 
sul 25-22.

• Il Lilliput capolista schianta Mondovì, che fallisce il decimo successo di fila

La Lpm si ferma a 9
Nazionali

SERIE A1 MASCHILE

RISULTATI: Trento-Ravenna 3-0, Ma-

cerata-Latina 3-1, Vibo Valentia-Pia-

cenza 1-3, Modena-Perugia 1-3, Cu-

neo-Verona 3-0, Città di Castello-Mol-

fetta 3-0. CLASSIFICA: Macerata 36, 

Piacenza 31, Trento 28, Perugia 25, 

Verona 21, Modena 19, Cuneo 16, Vi-

bo Valentia, Città di Castello 14, Mol-

fetta 12, Ravenna 10, Latina 8. PROS-

SIMO TURNO: Perugia-Macerata, La-

tina-Cuneo, Vibo Valentia-Molfetta, 

Ravenna-Trento, Piacenza-Modena, 

Verona-Città di Castello. 

SERIE B1 MASCHILE

RISULTATI: Mondovì-Trento 3-2, 

Asti-Parella 1-3, Segrate-Fossano 3-0, 

Motta-Mirandola 3-0, Trebaseleghe-

Brescia 1-3, Carpi-Bergamo 2-3, 

Sant’Anna-Monselice Np. CLASSIFI-

CA: Motta 33, Brescia 29, Carpi 25, 

Mondovì 24, Segrate 21, Bergamo 19, 

Sant’Anna*, Parella 16, Trebaseleghe, 

Trento 14, Mirandola, Fossano 13, 

Monselice* 11, Asti 1. PROSSIMO 

TURNO: Mirandola-Mondovì, Trento-

Sant’Anna, Fossano-Carpi, Brescia-

Motta, Bergamo-Segrate, Monselice-

Asti, Parella-Trebaseleghe.

SERIE B1 FEMMINILE

RISULTATI: Albese-Gorla 3-0, Casale-

Asti 3-0, Settimo-Mondovì 3-0, Ora-

go-Club Italia 2-3, Pinerolo-Desio 3-0, 

Villata-Busto Arsizio 1-3, Chieri-Pian-

cogno 3-0. CLASSIFICA: Settimo 33, 

Pinerolo 32, Chieri 26, Mondovì, Casa-

le 25, Busto Arsizio 22, Villata 16, Pian-

cogno 14, Desio 13, Gorla, Orago, Al-

bese 10, Asti, Club Italia 8. PROSSIMO 

TURNO: Club Italia-Albese, Gorla-

Chieri, Mondovì-Villata, Desio-Orago, 

Busto-Settimo, Piancogno-Casale, 

Asti-Pinerolo.

SERIE B2 MASCHILE

RISULTATI: Lunica-Saronno 1-3, Biel-

la-Santhià 2-3, Cantù-Bollate 0-3, Mi-

lano-Volley Milano 2-3, Busca-Chieri 

1-3, Brugherio-Gonzaga 3-0, Torino-

Alba 0-3. CLASSIFICA: Milano 29, 

Chieri 28, Alba 27, Saronno 26, Busca, 

Santhià, Bollate 21, Brugherio 19, Vol-

ley Milano 14, Cantù 13, Lunica 11, 

Biella 9, Gonzaga 8, Torino 5. PROSSI-

MO TURNO: Milano-Lunica, Saronno-

Torino, Bollate-Brugherio, Chieri-Mila-

no, Gonzaga-Cantù, Alba-Biella, San-

thià-Biella.

La monregalese Roberta Rinaldi

“  
Due i fattori alla 
base della 
sconfitta: si è 

sentita l’assenza della 
palleggiatrice titolare e 
troppe giocatrici sono 
entrate in campo tese. 
Forse con Sghedoni 
avremmo giocato più 
tranquilli, ma il Lilliput è 
più forte di noi: perdere 
questa partita ci sta

Venco, coach Lpm Mondovì 

Regionali
SERIE C MASCHILE

RISULTATI: Marene-Santena 3-0, 

Mondovì-Savigliano 0-3, Novi-Chieri 

0-3, Sant’Anna-Fossano 3-2, Caluso-

Cuneo 0-3, Villanova-Braida 1-3. 

CLASSIFICA: Marene 33, Savigliano 

31, Braida 23, Cuneo 22, Cus Torino 

17, Mondovì 15, Chieri 13, Caluso, No-

vi 12, Santena 11, Sant’Anna 10, Fos-

sano 9, Villanova 8. PROSSIMO TUR-

NO: Santena-Mondovì, Chieri-Villano-

va, Savigliano-Marene, Cus Torino-Ca-

luso, Braida-Sant’Anna, Cuneo-Novi.

SERIE C FEMMINILE

RISULTATI: Cherasco-Beinasco 0-3, 

Cus Torino-Casale 0-3, Savigliano-

Carrù 1-3, Chisola-Alessandria 0-3, El 

Gall-Racconigi 3-0, Cuneo-Santena 3-

0, Valenza-Centallo 3-2. CLASSIFICA: 

Cuneo 36, Beinasco 31, Valenza, Carrù 

25, Santena, Centallo 20, Savigliano, 

Casale 19, El Gall 18, Alessandria 17, 

Cherasco 14, Cus Torino 6, Chisola 2, 

Racconigi 0. PROSSIMO TURNO: 

Alessandria-Cherasco, Beinasco-Va-

lenza, Carrù-Cuneo, Racconigi-Chiso-

la, Santena-Savigliano, Centallo-Cus 

Torino, Casale-Alba.

SERIE D MASCHILE

RISULTATI: Canavese-Savigliano 3-2, 

San Paolo-Arti Collegno Np, Asti-Ca-

navese 3-1, Meneghetti-Alessandria 

3-0, Alba-Pivielle 3-0, Vercelli-Parella 

3-0, Aosta-Pinerolo 3-0. CLASSIFICA: 

Aosta 29, Meneghetti 28, Foglizzo 26, 

Alto Canavese, Alba 25, Parella 20, Sa-

vigliano 19, Vercelli 15,  Alessandria, 

San Paolo*, Pivielle 11, Arti Collegno* 

6, Pinerolo 0. PROSSIMO TURNO: 

Alessandria-Canavese, Savigliano-Ao-

sta, Canavese-Vercelli, Pivielle-Mene-

ghetti, Parella-Asti, Pinerolo-San Pao-

lo, Arti Collegno-Alba.

SERIE D FEMMINILE

RISULTATI: Almese-Dogliani 1-3, Pa-

rella-Caselle 3-2, Settimo-Saluzzo 1-3, 

Leinì-Bra 1-3, Barge-San Mauro 3-0, 

Alba-Villanova 1-3, Testona-Unionvol-

ley Np. CLASSIFICA: Barge 34,  Alba, 

Bra 27, San Mauro, Villanova 24, Ca-

selle 21, Almese 20, Unionvolley* 17, 

Saluzzo 14, Parella 13, Dogliani 12, 

Leinì 10, Testona* 6, Settimo 0. PROS-

SIMO TURNO: Bra-Almese, Dogliano-

Testona, Saluzzo-Alba, San Mauro-

Leinì, Villanova-Settimo, Unionvolley-

Parella, Caselle-Barge.

• Brilla la seconda della classe

Turbo Savigliano,
Mondovì si arrende

• Folta partecipazione a Saluzzo

Fitwalking nel Cuore
Oltre 6000 in strada

Saluzzo (Cn)
Nicola Vigliero

Con quota 6000 pettorali ampiamente superata, centra nel se-
gno l’edizione 2014 del “Fitwalking del Cuore” di domenica a 
Saluzzo. In una giornata coperta, ma fortunatamente non im-
possibile dal punto di vista meteo come quella dell’anno scorso, 
le vie della Capitale del Marchesato tornano a riempirsi della 
marea colorata degli appassionati delle specialità del cammino 
e del passo veloce. 
Tre, i percorsi a disposizione degli sportivi, con partenza comu-
ne da piazza Cavour a Saluzzo e possibilità di scelta tra quello 
di 6,5km, tutto cittadino; quello di 10km sino a Manta e, infine, 
quello di 13 km raggiungendo Verzuolo e ritorno. Un evento, 
quello organizzato come d’abitudine dalla Scuola del Cammino 
di Saluzzo dei fratelli Damilano, che negli anni ha saputo rac-
cogliere un consenso crescente, passando dai 200 pettorali ven-
duti della prima edizione del 2004 ai 6500 del 2013. Inalterato il 
carattere benefico dell’evento, con i proventi che saranno desti-
nati a quindici associazioni che operano sul territorio saluzze-
se: Associazione Lia Trucco Sempre in orchestra con te; Istituti 
superiori Soleri, Bertoni e Denina; Direzione didattica scuole 
primarie di Saluzzo; Unitalsi e Gruppo missionario Sololo Mis-
sion Hospital; Istituto comprensivo Venasca e Costigliole; Ora-
torio don Bosco Saluzzo; Lega Italiana Lotta contro i Tumori; 
Associazione Karibu; Banco alimentare Caritas e san Vincenzo 
di Savigliano; Polisportiva Scarnafigi; L’Airone associazione di 
genitori Manta; Adas Saluzzo; Il Fiore della vita onlus; Associa-
zione Amici di Pierluigi Stella; Moige Movimento Italiano Geni-
tori.

Un’immagine del “Fitwalking del Cuore” 2014

PARZIALI: 21-25; 13-25; 14-25.
VBC IVECO GARELLI V.I. : Coccalotto, 
Arnaldi, Bonelli, Corbelleri, Al-
lena, Peirano, Peluffo, Viale, Gi-
nepro, L. Abbio, Meti, S. Abbio 
(L1), Bruno (L2). All. Bonelli-
Gallesio.  
GERBAUDO VOLLEY SAVIGLIANO: Bos-
solasco, Gallo, Revello, Pattari-
no, Bertola, Denari, Ghibaudo, 
Gally, Civalleri, Merlone (L1). 
All. Bonifetto.

Mondovì (Cn)
Paolo Costa

Prosegue la marcia del Savi-
gliano secondo in classifica a 
meno due dalla capolista soli-
taria Marene. Nella sfida in-
terna di sabato, il Vbc Iveco 
Garelli V.I. Mondovì non rie-
sce a sovvertire il pronostico 
avverso della vigilia e deve ar-
rendersi per 3-0. 
Come già il Marene la setti-
mana precedente, anche il Sa-
vigliano ha dimostrato tutto il 
suo valore e la propria forza, 
ma dal canto loro i monrega-
lesi hanno giocato decisamen-
te sottotono, non riuscendo 
mai ad entrare in partita. No-
nostante la sconfitta la classi-
fica generale del Vbc Iveco 
Garelli V.I. resta comunque 
più che positiva: infatti i ca-
detti monregalesi mantengo-
no il sesto posto assoluto, a 
distanza di sicurezza dalla zo-
na retrocessione. I tecnici di 
casa Alberto Bonelli e Loren-
zo Gallesio sono partiti ini-

zialmente con Arnaldi in pal-
leggio, Bonelli opposto, Peira-
no e Peluffo in banda, Allena 
e Corbelleri al centro, Simone 
Abbio e Bruno liberi, inseren-
do successivamente Viale, ca-
pitan Coccalotto, Ginepro e 
Luca Abbio. Nella prima fra-
zione il Vbc Iveco Garelli V.I. 
parte lentamente e va sotto 
prima 10-6, poi 16-10 ed infi-
ne 20-13, quindi, con Viale e 
Coccalotto in campo, reagi-
sce, recuperando parte dello 
svantaggio (17-21 con Bonelli, 
19-22 con Peluffo), ma il Savi-
gliano mantiene il proprio 
vantaggio e va a chiudere 25-
21. Nel secondo set il Savi-
gliano parte di nuovo forte e 
si porta subito sul 10-4. Nono-
stante gli inserimenti di Coc-
calotto, Meti, Ginepro e Luca 
Abbio i monregalesi non rie-
scono a reagire e si arrendono 
con un rotondo 25-13. La ter-
za frazione è l’esatta fotoco-
pia della seconda: i monrega-
lesi non riescono a reggere il 
ritmo dei saviglianesi e deb-
bono sempre inseguire gli 
ospiti (8-3, 11-7, 18-9, 22-11), 
che chiudono senza eccessive 
difficoltà col punteggio finale 
di 25-14. 
«Purtroppo - commenta al 
termine coach Alberto Bonelli 
- contro il Savigliano non sia-
mo mai riusciti ad entrare in 
partita, subendo costante-
mente il ritmo imposto dagli 
avversari e non riuscendo a 
reagire. Sicuramente non era 
questa, così come peraltro 
quella con Marene, la partita 
in cui conquistare punti, ma è 
anche vero potevamo fare 
molto di più. Ora concentria-
moci sulla partita di sabato 
prossimo a Moncalieri, un 
match alla portata dacui mi 
aspetto una reazione d’orgo-
glio per finire al meglio que-
sto comunque più che positi-
vo girone d’andata».



Il Corriere delle ProvinceLunedì 20 gennaio 2014

PARZIALI: 25-14, 46-30, 63-43.
GAZZADA : Savelli 8, Spertini 12, 
Cappellari 14, Moraghi 16, Pa-
dova 5, Passerini 6, Montin, 
Muraca 3, Nalesso 4, Fedrigo 5. 
All. Garbosi.
SAVIGLIANO: Sena 4, Marcello 13, 
Sacco 8, Rispoli 10, Beccaria 6, 
D’Arrigo 3, Grezda 2, A. Testa, 
Agbogan 11, Mondino. All. Te-
sta. 

piaggio sul 14-7 e a distanza si-
derale già al 7’: 20-9. La Tecno-
pol cambia i fattori ma il risul-
tato non muta, in una serata in 
cui la palla proprio non ne vuo-
le sapere di entrare: una tripla 
di Rispoli illude i biancorossi al 
13’ (27-19), l’opera di demolizio-
ne del Gazzada è però inesora-
bile. Una parte non irrilevante 
la giocano i tanti errori al tiro 
degli ospiti – 25/68 da due, 4/14 
da tre, 3/8 dalla linea -, ma pure 
le troppe concessioni dentro al 
colorato (32 su 73 i punti subiti 
da sotto), dove Moraghi e Cap-
pellari fanno quello che voglio-
no (52 a 29 il totale a rimbalzo). 
Al 16’, dopo un canestro di 
Spertini, le Pantere si ritrovano 
16 punti sotto. Le numerose op-
portunità che i gialloblù di casa 
si procurano con la supremazia 
sotto la tabella avversaria frutta-
no canestri in serie e la Tecno-
pol sprofonda: 48-30 al 22’. Il 
carattere di Marcello anima un 
momento positivo di Savigliano 
che risale a -12. Il Gazzada 
coinvolge ancora e sempre Mo-
raghi, che miete punti e falli: un 
antisportivo a Beccaria in chiu-
sura di terza frazione consente 
al Gazzada di toccare il +20, 
frutto di un 2+1 del solito Mora-
ghi. Nei restanti dieci il Sette 
Laghi controlla senza affanni. 
Molto più combattivo l’atteggia-
mento dell’Olimpo Alba a Desio: 
per tutto il primo quarto sono 
proprio i biancorossi di Jaco-
muzzi a fare la partita, sorretti 
da buoni percentuali e dallo spi-
rito giusto. Neanche il tempo di 
registrare i quintetti che Alba 

mette in fila tre siluri – due di 
Piano e uno di Castillo – e al 4’ è 
avanti 4-11. La quarta tripletta, 
ancora di Piano spinge i langa-
roli al doppiaggio al 7’: 9-18. 
Stranissimi i successivi 6’ in cui 
Alba non segna mai, Desio non 
brilla ma raggiunge comunque 
il pareggio. Riorganizzata la fa-
se arretrata attorno ai rimbalzi i 
Gallo (ben 12), l’Olimpo tocca 
ancora il +6 al 16’con l’ottimo 
Amoruso: 20-26. La svolta del 
match arriva quando meno te lo 
aspetti: Alba torna a non segna-
re per altri 4’ e Desio la tramor-

tisce negli ultimi 30” del tempo 
con i proiettili pesanti di Villa e 
Gallazzi (break di 13-0). Per 
nulla remissivi i biancorossi 
reggono fino al 37-32 del 25’, 
ma perdono ancora di vista l’av-
versario alla mezz’ora. La resi-
stenza dei cuneesi è dura a mo-
rire, Rampone da tre avvicina 
l’Olimpo a -1 con una vita da-
vanti: 48-47 a 7’30 dalla sirena. 
La risposta desiana è però mor-
tifera: due conclusioni spezza-
gambe di Rossetti e al 35’ l’Au-
rora ci mette una pietra sopra 
con due liberi di Meregalli.

• La Tecnopol e Alba vedono contemporaneamente interrotte le proprie serie positive

Savigliano si ferma
Regionali

SERIE C REGIONALE

RISULTATI: Fossano-Aosta 78-85, Sa-

luzzo-Torino 68-53, Borgomanero-

Carmagnola 80-75, Kolbe-Ivrea 71-74, 

Chivasso-Ciriè 54-58, Biella-Cuneo 

52-59, Serravalle-Alessandria 86-67, 

Trecate-Arona 97-56. CLASSIFICA: 

Serravalle, Trecate 26, Fossano, Cuneo 

24, Torino, Kolbe 20, Biella 18, Aosta 

16, Carmagnola, Saluzzo, Ciriè 14, Chi-

vasso, Borgomanero 10, Ivrea 9, Ales-

sandria 5, Arona 2. PROSSIMO TUR-

NO: Ciriè-Arona, Biella-Alessandria, 

Trecate-Cuneo, Chivasso-Ivrea, Serra-

valle-Torino, Kolbe-Carmagnola, Sa-

luzzo-Fossano, Borgomanero-Aosta.  

 

SERIE D REGIONALE

RISULTATI: Orbassano-Savigliano 

57-62, Alba-Giaveno Np, Gators-Asti 

Np, Castelnuovo-Pinerolo 62-74, Ri-

valta-Castellazzo 78-67, Atlavir-

Agnelli 77-49, Sagrantino-Pino 61-73. 

CLASSIFICA: Pino 24, Alba*, Giave-

no*, Pinerolo, Rivalta 20, Atlavir 14, 

Gators*, Castellazzo, Orbassano, Sa-

grantino, Savigliano 12, Castelnuovo 

10, Agnelli, Asti* 8. PROSSIMO TUR-

NO: Pino-Gators, Alba-Sagrantino, 

Giaveno-Savigliano, Rivalta-Orbassa-

no, Agnelli-Asti, Atlavir-Pinerolo, Ca-

stellazzo-Castelnuovo.

• Il gruppo di Dematteis ko dopo oltre due mesi

Aosta stoppa il Fossano
• L’equipaggio del Balbosca nella top10 a Montecarlo

Gamba-Arena nella storia
PARZIALI: 20-26, 33-51, 53-69.
FOSSANO: Sordella, Fea 4, Arese 6, 
Stodo 14, Ait Ouchane 3, Cantarelli 
10, Rattalino, Grossi 21, Mondino 4, 
Panero, De Simone 16, Conte. All. 
Dematteis.
AOSTA: De Riccardis 12, Gasperin, 
Frassy 10, Chenal 23, Cosentino 1, 
Cardenas 27, Padovani 11, Plati, Po-
lin, Pietrini 1. All. Renna.

Sorpresa in vetta alla C Regio-
nale: dal terzetto di testa si 
stacca il Fossano che torna a 
perdere dopo due mesi e mez-
zo, vedendo interrompersi a 
cinque la striscia di successi 
consecutivi. 
I biancoblù cedono in casa 
all’Aosta, protagonista di una 
prova quasi perfetta, e vengono 
agganciati dal Cuneo, alle spal-
le del duo Serravalle-Trecate. 
Le percentuali da tre punti 
supportano fin da subito l’Ao-
sta che nel secondo quarto si 
avvantaggia grazie anche all’or-
mai  proverbia le  so l id i tà 
dell’esperto Chenal. Sotto di 
ben 18 lunghezze all’intervallo 
i biancoblù fossanesi vedono 
frustrato ogni tentativo di ri-
monta dalla precisione di Car-
denas e compagni. Nella fra-
zione conclusiva Grossi trasci-
na i suoi all’impresa impossibi-
le, l’Aosta è messa alle corde 
ma il distacco accumulato nel-
la precedente mezzora è davve-
ro troppo da colmare in così 
poco tempo. Contro un avver-

sario così pimpante, che nel gi-
rone di ritorno si candida al 
ruolo di outisder, uno stop può 
anche starci, a patto che il Fos-
sano sappia riscattarsi in fretta 
in una delle due trasferte con-
secutive che l’attendono, ad 
Arona e Saluzzo, e che diranno 
di più sulle ambizioni della 
compagine di Dematteis. 
Ne approfitta la Vimark che ri-
sorge a Biella, faticando però 
ancora tanto contro un avver-
sario giovane e arrembante 
proprio come il Kolbe Torino 
che l’aveva fermato la settima-
na scorsa. Partono a mille i la-
nieri e i biancoazzurri, non in 
condizioni fisiche ottimali, 
concedono troppi secondi tiri e 
numerose palle perse (ben 10 
in 10’): 15-22. Poi un Arlotto vi-
cino ai suoi standard offensivi 
e una difesa che cresce di spes-
sore di minuto in minuto co-
stringono il Biella a 5’ in bian-
co che più bianco non si può: 
la Vimark ci sta con la testa e 
raggiunge anche il +5, quindi 
dopo l’intervallo stacca con de-
cisione l’avversario. La vittoria 
la squadra di Sandrone la co-
struisce soprattutto dietro, co-
me testimoniano i 9 punti con-
cessi dal 20’ al 30’. I padroni di 
casa non sono facili da addo-
mesticare e nel quarto che re-
sta provano ancora a dire la lo-
ro buttandola sul ritmo e 
sull’intensità, ma la Vimark 
non stacca mai la spina e porta 
a casa una vittoria importantis-
sima. 
In Serie D acuto dei Gators Sa-
vigliano, anche se l’affannosa 
vittoria sull’Omega Asti ne fo-
tografa tutta la delicatezza del 
momento. Per mezzora Nasari 
e compagnia danno l’impres-
sione di dominare l’avversario, 
ma alla distanza si spengono e 
rischiano una beffa che avreb-
be avuto del clamoroso nel fi-
nale di partita.

b.nai.

Paolo Mondino (Tecnopol Savigliano)

I TABELLINI
Cuneo e Savigliano
è festa per due

PARZIALI: 22-15, 32-33, 41-52.
BIELLA: Blotto, Dotti 6, Giacomelli 7, 
Stassi 5, Singjeli 7, Calabrese 2, Ma-
navella 5, Gonzato 2, Chiavassa 6, 
Visconti 12, Novello. All. Danna.
VIMARK CUNEO: Massucco 6, Arlotto 
26, Dedaj 5, T. Rocchia 6, Comino 
10, Tallone 2, De Simone 4, Macca-
rio, Lukumiye, Baudino, Paoletto. 
All. Sandrone.

PARZIALI: 18-11, 35-23, 52-35.
GATORS SAVIGLIANO: Biga 10, Caldaro-
ne 6, M. Nasari 16, Fissore, Nicola 
10, Burdese 4, Missenti 9, Roggero, 
Gemma, Cerutti. All. Nasari.
OMEGA ASTI: Bocchino 8, Villero, Bo-
rio 2, Morra 5, Perissinotto 24, Ami-
co, Aufiero, Demichelis 2, Paracchi-
no, Risso 13. All. Biglia.

Santo Stefano Belbo (Cn)
Luca Piana

Entra di diritto nella storia del Rally di Montecarlo – il primo e 
più affascinante appuntamento del Mondiale – il team cuneese 
Balbosca che, grazie all’ottima prestazione dell’equipaggio com-
posto da Matteo Gamba e Nicola Arena, è entrato nella top ten 
dell’evento. La scuderia di Santo Stefano Belbo ha terminato la 
gara in nona posizione assoluta con una Peugeot 207 Super 
2000 (primi di classe), con un ritardo di poco superiore ai ven-
titré minuti dal vincitore, il francese Sebastien Ogier (Volkswa-
gen Polo R WRC). 
Il pilota bergamasco, assente dal circuito internazionale ormai 
da qualche anno, si è subito trovato a suo agio con la vettura, 
nonostante condizioni climatiche davvero al limite (pioggia, ne-
ve e fango in abbondanza) nelle 15 prove speciali da affrontare 
(una, quella del Col de Turini, è stata annullata per troppa neve) 
nei tre giorni di gara. “I ragazzi sono stati bravissimi. Sempre 
veloci, costanti e soprattutto senza commettere errori! Non ci 
sono parole per descrivere questo Rally, la stagione è iniziata 
perfettamente!” spiegano dalla scuderia Balbosca. “Vogliamo 
ringraziare tutti gli appassionati che ci hanno seguito nel we-
ekend per i messaggi di supporto che abbiamo ricevuto”. Diffi-
cile ora stabilire i programmi della scuderia di Santo Stefano 
Belbo, che sicuramente sarà ancora protagonista in quel Cam-
pionato Italiano Rally che scatterà il 16 marzo prossimo con il 
“Ciocco”, in Toscana. Possibile anche che prosegua anche in fu-
turo – seppur part-time – il sodalizio tra Matteo Gamba e Bal-
bosca in ambito internazionale, soprattutto dopo questo risul-
tato straordinario.

L’equipaggio Gamba-Arena del Team Balbosca

Nazionali
DNC

RISULTATI: Loano-Spezia 67-60, Gaz-

zada-Savigliano 73-57, Follo-Cantù 

83-74, Boffalora-Oleggio 46-63, Cro-

cetta-Valsesia 75-60, Desio-Alba 71-

57, Domodossola-Bra Np. CLASSIFI-

CA: Valsesia, Gazzada, Oleggio 24, De-

sio 20, Cantù 18, Savigliano 16, Do-

modossola*, Crocetta, Bra* 14, Follo 

12, Boffalora 10, Alba 8, La Spezia 6, 

Loano 4. PROSSIMO TURNO: Loano-

Follo, Gazzada-Desio, Cantù-Spezia, 

Alba-Valsesia, Savigliano-Boffalora, 

Bra-Oleggio, Domodossola-Crocetta.

PARZIALI: 13-18, 33-26, 46-38.

DESIO: Meregalli 9, P. Rossetti 5, Gal-

lazzi 11, Colombo 6, Marinò 14, N. 

Villa 6, Bernardi 2, M. Rossetti 13, 

Bonvino 3, Grassi 2. All. Villa.

OLIMPO ALBA: Francone, Piano 15, 

Gallo 10, Negro 4, Castillo 5, Della-

piana, Bergui, Amoruso 12, Zanelli 

2, Rampone 9. All. Jacomuzzi.

 BLACK BULL

Grandi e piccini
scoprono la Thai
La Thai Boxe è uno sport che 
sta riscuotendo sempre più 
successo, anche tra il grande 
pubblico. E nel week-end ha 
avuto l ’occasione di  avere 
un’importante vetrina presso 
la palestra Black Bull. La gior-
nata è stata suddivisa in due 
diverse momenti.  Durante la 
mattinata si sono disimpegna-
ti i bambini, che hanno preso 
parte ad un torneo suddiviso 
in quattro fasi. La prima li ha 
visti cimentarsi con un circui-
to prestabilito; poi c’è stata la 
parte tecnica con istruttore, 
ovvero i piccoli boxeur dove-
vano ripetere le mosse dei lo-
ro istruttori. La manifestazione 
per i più piccoli si è infine con-
clusa con gli esercizi a spec-
chio e con lo sparring senza 
contatto. L’evento ha avuto 
una grande seguito di pubbli-
co ed ha visto la partecipazio-
ne di oltre 50 bambini. Erano 
presenti quattro team: Carvel-
li, Iannelli, Cavaci e Black Bull, 
che ha ospitato la giornata. 
Nel pomeriggio spazio, invece, 
agli adulti: i più grandi si sono 
esibiti prima in dieci match a 
contatto leggero e poi in cin-
que incontri a contatto pieno. 
A fare da giudici di gara tre 
impor tanti  personaggi del 
mondo della Thai Boxe. Erano, 
infatti, presenti Carlo Boraluti, 
ex campione della specialità, 
Gianmaria Girasole, direttore 
tecnico Fight One, e Giorgio 
Ianelli, responsabile nazionale 
K-1. Anche questa seconda 
parte di giornata si è svolta in 
una splendida cornice: tanti 
spettatori, sugli spalti erano 
anche presenti esponenti del-
le istituzioni locali.

C.P.
Davide Massucco (Vimark Cuneo)

Cuneo
Beppe Naimo

Si fermano a pochi chilo-
metri di distanze le serie 
positive di Tecnopol Savi-

gliano e Olimpo Alba. A Gazza-
da Schianno e Desio vanno in 
scena due gare dagli esiti in fo-
tocopia, ma dagli andamenti 
ben differenti. 
La difesa del Savigliano va subi-
to in apnea e per il Sette Laghi è 
un invito che non si può declina-
re: il 7-0 iniziale apre un domi-
nio che porta i varesotti al dop-
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• Agli Italiani di biathlon e di fondo

Doppietta Ghiglione
Richard è di bronzo

Cuneo
Marcello Danini

Tempo di campionati italiani giovanili per 
fondo e biathlon. Con gli atleti della Granda 
protagonisti.
Biathlon. Dalla Val Martello torna con due 
“scudetti” Luca Ghiglione nella categoria 
Giovani: il cuneese, tesserato per le Fiamme 
Gialle, vince prima la sprint e poi concede il 
bis nel giorno successivo aggiudicandosi an-
che l’inseguimento. Doppia medaglia anche 
per Rachele Fanesi, dello sci club Alpi Ma-
rittime, due volte seconda, sempre tra i Gio-
vani. E dalla stessa categoria arriva anche il 
bronzo nella sprint della compagna di club, 
Martina Sirigu, che scivola poi al settimo 
nell’inseguimento. Sugli scudi anche Cateri-
na Somà del Valle Pesio, quinta nella sprint 
e poi quarta nell’inseguimento, ad appena 
tredici secondi dal podio, nonostante i nove 
errori al poligono. 
Fondo. Per i fondisti trasferta a Forni di So-
pra (Udine) per gli Italiani Giovani e Aspi-
ranti con in palio i titoli nella sprint e 
nell’individuale. Per la squadra piemontese 
la medaglia arriva solo nella sprint Aspiran-
ti, firmata nella finale a sei da Elena Ri-
chard, dello sci club Valle Maira, seconda al-
le spalle della veneta Francesca Corbellari.
A Passo Cereda di Primiero, in Trentino, in-

vece, ci sono i più grandi: tre giorni di gare 
per gli Assoluti, presenti anche gli Under 23. 
Nell’individuale a tecnica classica la cuneese 
Emanuela Piasco dell’Esercito è ottava asso-
luta, ad un passo dalla medaglia tra le Un-
der 23, mentre chiude nona e quinta di cate-
goria nello skiathlon.
La rassegna giovanile per eccellenza, il Tro-
feo Topolino a Lago di Tesero. In gara mi-
gliaia di giovani fondisti arrivata da tutta 
Europa. Primi a gareggiare i più piccoli: nei 
Cuccioli arriva il terzo posto di Thomas Da-
ziano del Valle Pesio, primi tra gli italiani al-
le spalle di due sloveni; tra le Baby ad un 
passo dal podio Irina Daziano del Valle Pe-
sio e Chiara Dalmasso dell’Alpi Marittime, 
quarta e quinta. Piazzamenti importanti an-
che per Elisa Gallo del Busca, dodicesima 
Cucciola e Vincenzo Maria Matarazzo dell’ 
Alpi Marittime, nono Baby. Medaglia targata 
Cuneo anche tra i più grandi con il secondo 
posto di Carole Pellegrino, dell’Alpi Maritti-
me, staccata di diciotto secondi dalla slove-
na Anja Mandeljc. Tra gli Allievi nella top 
ten si piazza Alberto Piasco del Valle Stura. 
Nella classifica finale per club l’Alpi Maritti-
me è sesto, il Valle Pesio decimo.
Sci alpino. Il maltempo caratterizza il fine 
settimana delle gare sulle montagne cuneesi: 
tutte rinviate le gare in programma del cir-
cuito provinciale Children e Pulcini.

• Ritiro al via, Davico: «Giovani e di talento»

Il Monviso Venezia
riparte da Andora

Il biathleta Luca Ghiglione

Bra (Cn)
Paolo Costa

Il Monviso Venezia Cycling Team scalda i 
motori. La formazione piemontese, in-
fatti, si è ritrovata ad Andora per il pri-

mo collegiale di preparazione alla nuova an-
nata agonistica dei dilettanti.
«Quest’anno ripartiamo con un gruppo di 
ragazzi giovani e di talento - spiega il pre-
sidente del sodalizio, il senatore Michelino 
Davico -. Nei primi due anni di attività ab-
biamo portato avanti un gruppo che ha 
conquistato successi prestigiosi: alcuni ra-
gazzi sono approdati al professionismo co-
me Pichetta e per noi è arrivato il momen-
to di ripartire investendo su alcuni dei ta-
lenti più promettenti del vivaio ligure e 
piemontese a nostra disposizione».
Per guidare questo giovane gruppo la diri-
genza braidese ha scelto di confermare il 
tecnico Enrico Taraglio, che raccoglie il te-
stimone da Domenico Cavallo: «Il nostro 
2014 sarà una bella sfida. Partiamo senza 
fare proclami, ma con la consapevolezza 
del nostro valore e con la determinazione 
giusta per provare a metterci in luce setti-
mana dopo settimana, su ogni terreno» ha 
anticipato il diesse dei «leoncini» che sarà 
affiancato anche da Stefano Faggino, Giu-
seppe Vietri e Fausto Musso. Tra i dieci at-

leti in rosa, quattro sono i riconfermati: 
oltre all’esperto Omar Sottocornola (1988), 
infatti, tornano a vestire la maglia della 
Monviso-Venezia anche Erik Fazzone 
(1994), Filippo Malinverni (1994) ed il si-
ciliano Giuseppe Coppola (1994). Sei, in-
vece, gli innesti scelti per il nuovo corso: 
Elia Tedeschi (1990), in arrivo dalla Sc 
Gerbi, e Gianluca Garardo (1994), preleva-
to dalla Named Ferroli. A cui si aggiunge-
ranno i quattro debuttanti tra gli Under 
23: Davide Astigiano (1995, Loano Cycling 
Team), Pierluigi Di Fiore (1995, Loano 
Cycling Team), Carlo Franco (1995, Gallia-
tese) e Nicolò Testa (1995, Castanese Ver-
bania).
Un team giovane e decisamente ben assor-
tito, quello che è stato plasmato nel corso 
dei mesi invernali dallo staff capitanato da 
Michelino Davico: «La squadra potrà con-
tare su diversi elementi di valore che han-
no già fatto vedere ottime cose nelle cate-
gorie giovanili. Sottocornola, Fazzone, 
Malinverni e Coppola si sono meritati la 
riconferma dopo un 2013 molto promet-
tente: la rosa è già competitiva allo stato 
attuale, ma abbiamo ancora delle trattati-
ve in corso e nelle prossime settimane po-
trebbe anche arrivare qualche altra buona 
notizia dal ciclomercato, per completare 
definitivamente il nostro roster».

Il nuovo Monviso Venezia Cycling Team
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